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Il Congresso dell ICO 
A in. 2243 sul culmine del Passo 

del Pordioi, fra una cerchia di vet
te dalom.itLohe, in vista dei scin-
tWilanti ghiacciai de-lla Marmolada. 
si è svolta il 20 settembre, la r.iu-
nione condusiva della settiraana 
alpinistica del C.A.A.I. La sede era 
etata stabilita nella Rran casa de
gli alpinisti, all'Albergo Savoia gè. 
stitb dal C.A.I. 

Fora le incombenti pareti del Sei-
ila e le aguzze vette del Sassolungo, 
tìfìilit Cinque dita e della Groh-
mann, in vista del Gatinaccio e 
die'Jle Tofane, gli alpini&ti erano 
saliti, chi dalla ValUe di Livinallon-
go, clii datila Vail di. Fassa, c»n le 
mani incallite e recanti tracce di 
aj&cension,! compiuie. 

Quanta differenza fra quello 
Congresso riuscitissimo e quelli 
che l'hanno preceduto ! Oggi ses
santa seaCatori di pendii ghiaccìau 
delle -•Mpi occldeTitail.i e delle ero
de ddl'omiticlie, hanno lasciato 1 
chiodi da roccia, i moschettoni e le 
corde ed i consunti peduli, per 
giungere ancora entusiasti delle vit. 
torie stTappate ed aventi ancora nei 
polsi i fremiti delle lunahe giar-
niate di lotta. 

L'ottima organizzeizione 
La preparazione era stata otti-

rniu, e noi ne avemmo sentore in 
una fennata ad Agordo, durante 

'in settimana dolomiticia che aveva
mo organizzata, ed alla qualle i Beli, 
aune.si stessi con Tissi, Andrich, 
Zancristofaro, Fae, parteciparono, 
per accompagnare i nostri alla sca
lata del Camino Adang nel Piz da 
Cir, e sulla parete sud-est del Sas
so Pordoi. 

Ct)U alla testa Terribile, Huaa-
tis e Terscliak, non si poteva dubi
tare della, riuscita della manifesta
zione, anche dal lato tecnico, in 
modo da poter definitivamente fon-
de re le due tendenze deigiìi orien-
talisti, orodaicli, e degli occiden
talisti (( g^lacialisti ». 

.\nc.he se le ascensioni che 1 cu-
picordata Bellunesi hanno compiu
to con gli occidentalisti, non sono 
state le più fo'rmidabili, e quindi 
tali da far tacere poi i soliti con
fronti odiosi, certamente si s.arà fi-
nafjinente compreso, come non vi 
siano dei <( soli paracarr i » e come 
meravigiUosa sia questa fo:rma sii 
arrampicamento. 

Accademico - senza guide 

Venticmque anni or sono da un 
gruppo di iniziatori dell'alpinismo 
senza guide eira sorlo quello che si 
era voluto battezzjare Club Alpino 
Accademico Italiano, ed accanto ai 
veri valori, che avevano conquista, 
to importanti vittorie sulle Alpi,- si 
erano aggregati figure alpindetiche 
di secondo ordine, penchè lo scopo 
Iniziale era quello di propagandare 
la (Conquista dell'Alipe «senza, gui
de )), istituire palestre prealpine per, 
insegnare l a tecnica di arrampica, 
mento, ed i'Uustrare sistematica
mente le Alipi con monografìe • e 
cairte. 
• Cesare Florio, Cario Ratti, i fra
telli Guglielmina col Lampugnani 
e Canzio, Boziano e Questa, Castel-

.nuovo Berlini e Monaschini, ed il 
Berti, con pochissimi altri furono 
i primii assertori del nuovo verbo, 
che tolse il Club Alpino Italiano 
da una vita legata alle vecchie tra
dizioni. Ma esso però non-ra^ppre-
sentava ancora la fusione di tutti 
i (i senza guide » pepchè in Lombar
dia ili Gruppo Lombardo Alpinisti
co Senza Guide radunava quaMie 
ottimo elemento, e mancavano i 
Trentini ed i Triestini. 

Poi decadde : il periodo bellico e 
l'intoniarsi della giovane gioventù a 
nuove tendenze dolomitiche, teneva 
il C.A.I. nel letargo più assoluto. 

Venne la fusione dei vari (( sen
za guide » scomparvero così i vari 
gruppi; mia esso non era ancora de
gnamente potenziato ed attendeva 
di essere giustamente indirizzato. 

Anche consultando la bella veste 
deirannuario si trovano rispecchia
ti i travagli Qi questi ultimi anni e 
ile divensità Ai attività fra i vari 
gruppi. Qualche cosa è cambiato in 
questo suo sviluppo, ai senza guide 
si sono aiggiunti i fuori classe. 

Se in qualche parte vediamo P-
lencate delle asioeuBioni di nessun 
valore alpinistico, se altri ne indi
cano pochissime ma importanti, il 

• tutto diìpendie dalla difettosa inchie, 
s ta p. daHla inadatta scheda, ed an, 
che, perchè no 1, dalla mancanza di 
un Indirizzo preciso. 

Abbiamo sentito anche^ specie 
nelli'elemiento giovane, fare delle 
poco simpatiche considerazioni su 
qualche nome, o sull 'attività ridot
t a di qualche altro, m a noi dobbia
mo ripetere ad essi di non dimenti
care die la tendenza di considerare 
« .accademico » un « fuori classe » è 
di questi ultimi anni. Una volta 
aiccademico voleva significare « sen
za guide » ed è giusto che chi è 
entrato a Siuo tempo, ora resti, per
chè te, compagnia è ottima. 

Tina esclusione d'autorità è un.i 
cosa troppo difììteile da effettuare e 
troppo soggetta all'inifluenza delle 
amicizie. 

Per i nuovi ammessi i criteri so
no assai rigidi, e dovrebbero basar-
is per esempio nelle Dolomiti ad a-
isiceneioni di quinto'grado come ca
pi-cordata. Non si dovrebbe transi
gere sulla questione del capocorda
ta, specialmente nell'ambiente ^o-
Ipmitiico,, pienchè il seguile costun-

temente il compagno migliore pone 
l'aCpiniista nelle ste.'ise condizioni (ii 
<i avere una guida ». 

L'opera di S. E. Manaresi 
Non appena S. E. Manaresi pre

se le redini del C.A.I. comprese 
che gli uomini migliori della mon
tagna, gli accademici, dovevano es
sere messi in valoTe, ed immedia
tamente ricostruì il Club Alpino 
Accademico, che precedenti dispo
sizioni avevano scosso, e lo tra
sformò in sezione di Club Alpino 
con sede in Torino. 

Fu un guizzo, e le latenti ener
gie proruppero in pochi mesi, o 
sorretto ed incitato portò a quelle 
vittorie che ebbero nome: Monviso, 
Vergine delle Dame inglesi,. Mont 
iMaudit, Téle Carrée, Badile, Conca
rena, nusazza, Torre Trieste, Pan 
di Zucchero, Tofana di Roces, Ci
vetta, Tre Sorelle di Mezzo, Man-
gart e Piiocolo Mangart. 

I nuovi Accademici 
Anche in questa occasione S. E. 

Ù'OM: ÌMainare.si non ha lasiciato 
m.inciare al _ Congresso la sua paro. 
la incitatrice. 

Duecento erano sino a stsimanl i 
« jmri del coraggio » raippresentan-
ti .l'ariistocrazia deiraiplni.smo ita
liano, alltri sono stati accolti oggi 
né'la schiera e pirimo fra gli altri 
un principe Sabaudo. , ' 

Del Duca d'Aosta si ricordano la 
Tr!i.versata ^ delle Vaiolet, della 
Gróhman, delle Cinque Dita, del 
Cervino, la salita per la parete 
Nord del Monte Leone, la traver
sata in sci deJl'Oberland Bavarese, 
l'ii pr ima salita del Makino nel 
Congo Belga, varie scalate sulle 
•Nlqnliagne del DiavcOo nel Fezzan. 
Prossimamente egli conta di torna
re in voilo al Congo, per tentare 
la pairets vergine di un vulcano che 
oltrepasisa i 4500 metri. 

Sul piazzale dell'Albergo Savoia 
l'aCta e nobile figura, di S..\.R. il 
Duca d'Aosta domina ii gruppio del
le autorità che l 'attorniano: il Pre
fetto d'i Belluno, S. E. Cazzerà. Il 
Principe si intrattiene a conversare 
con S. E. Manaresi, il qualte gli 
presenta gli accademici che hannqi 
compiuto le più recenti ed audaci' 
imprese a'^pinistiche. 

Amedeo di Savoia, ed il Coman
dante del Decimo sono così stati 
salutati come vecchi compagni di 
cordata. Niente evviva e niente ap-
pCausi. 

Una buona stretta di mano haì-
stDva -ad esprimere la schiettezza 
deill'aocogitienzia ed in atteisa della 
•assiemtolea si parlava di monta
gna. Quasi tutti i congressisti pro
venivano dalle erode, molti por
tavano il costume da roccia con il 
giubbetto corto di vellluto o di fu
stagno. I volti bruciati e le graffia
ture de/ile mani erano i ricordi del
le ultime ari-ampicate. 

Ritornavano alla mente la" salita 
della Piccola ài Laviaifédo assalita 
da tante parti neila stessa mattina. 
Cinque cardate s'innalzarono per 
cinque Vie diverse, alcune molto 
dìffìoili. Si r iparla della ,. fessum 
della Torae Grande di Aveirau. vin
ta per la pr ima volta dalla guida 
Dimai lo scorso mese, e della Mi-
rian, dell'affascinante Pun ta Fiam-
mes,: della vertiginosa Torre del 
Diavolo. Vi era in tutti una fe?itasa 
cordialità. 

Il Congresso 
La riunione si svolse nel salone 

dell'Albergo. Al tavolo della Presi, 
denza avevano preso posto S. E. 
Manaresi accanto ail Principe ed i 
dirigenti del C.A.I.. Balestrieri e-
sprime là riconoscenza degli' acca
demici al Principe e soggiunge: 

<( Vostra Altezza è s ta ta ieri no
minata socio effettivo del .Olub Al
pino Accademico Ita;liano. Gli em
blemi dettla nostra Associazione so
no pochi e pieni di significato: una 
piccozza circondata dalla corda, e 
sotto, la stella che è il simbolo del
la nostra fede. Io pregò il nostro 
Presidente Generane S. E. Manare-
si di voler consegnare a Vostra Al
tezza il distintivo. II nome Sabaudo 
è già eccheggiato sui più alti mon
ti della terra e delle solitudini arti
che, noi siamo orgogliosi di poter 
consegnare il nostro distintivo a 
Vostra Altezza che è non soltanto 
custode, m a degno, continuatore 
delle ardite impiresie dei Principi 
Sabaudi ». 

Mentre l'on. Manaresi appunta 
il distintivo gli accademici applau. 
don'o. Il -Principe ringrazia « i soci 
accademici per l'onore che gli han
no fatto ed accetta il distintivo co
me segno d'incitamento ». 

Il discorso di S. E. Manaresi 
©opo espressioni di ossequio del 

Prefetto di Belluno, par la il Presi
dente che rivela subito come il Du
ca d'Aosta si trovi perfettamente a 
suo agio fra gli alpinisti. Rivolgen. 
dosi quindi agli accademici ricorda 
i doveri che incombono a questa 
schiera eletta, che deve essere la 
condòttiera nell'opera di propagan-
da del C.A.I. 

E ' compiaciiuto nello scorgere gli 
alpinisti di ghiaccio e di eroda af
fratellati intimamente, e dal fatto 
ohe pochi giorni di vita in comune 
abbiano fatto sparire ogni incom
prensione. Più delle assemblee e le 
conferenze sono valse le stesse mon
tagne e la comunione delie cordate. 
Ha ringraziato il dott. Balestrie-
'Tì dhe h a diretta l 'adunata, ed il si-
'gnor Terribile, il padre degili alpi

nisti bellunesi, validissimo anima-
'tore della settimana alpinistica. Ila 
poi consegnato le tessere ai nuovi 
aocademici: Fae, Bla,nchet, Ghelli 
e Bruno Zancristofaro appartenen. 
ti aMa Legione Alpina Piave. Porge 
il saluto degli alpinisti italiani ai 
rappreisentantì.francesi del «Hau
te Montagne » che sono intervenu-
f al Congresso accademico. Il dott. 
BalestrieTi comunica le adesioni 
giunte, e dopo aver anch'egli sailu. 
tati i francesi invita i cong-ressistl 
a rivolgere un pensiero alla memò
ria di Leo Maduska, presidente de
gli accademici bavaresi, caduto du-
rante un'ascensione in Civetta e ri
corda pure con commosse parole il 
ciapogruppo deg'li accademici vene
ziani, ing. Cesare, Capuis, caduto 
esso pu rean ;u r i a salita dello stesso 
gruppo. ' -

Rileva il rafforzamento con la 
costituzione dei gruppi di Belùunc 
e di Trento, augurandosi una 
prossima costituzione del gruppo u; 
Bolzano, che conta su di un buon 
gruppo di ottimi scalatori. 

Afferma la , necessità • di con
servare il. massimo .rigore nella. 
ammiissiorle, riservandola soiio a 
quelili che danno prova di valore 
eccezionale. 

Accenna al nuovo bivacco alla 
breccia delle Dame Inglesi, ed ai 
progetti di quelli in Civetta, nei-
l'Antelao e nelle Giulie. Concor
rerà poi il C.A.A.I. alla costruzior 
lie del nuovo Rifugio che si intitode-
rà ad Ottorino Mezzalana, e che 
sorgerà nella Valle d'Ayaz suKc 
Rocce di Lambronecca, sul ghiac
ciaio di Verrà e che servirà per le 
salite al Breithorn ed al Castore. 

Ricorda le spedizioni di Andrea 
De PoIIitzer Polenghi nel gruppo 
del medio atlante e quella di Al
berto Herron nell 'Himalala. 

Rifugi e Guide 
S. E. Manaresi invita ì congreo"-

sisti ad esporre 1 loro rilievi, e la 
di discussione di alto interesse tec
nico si svolge in forma appassio
nata. 
' Su proposta di Terschak, S. E. 
Manaresi, assioura che nelle deli
berazioni relative alla guide ed "-ai 
rifugi ter rà conto della competen
za degli accademici — senza però 
giungere come qualche congressi
sta vorrebbe — ad imporre alle 
commissioni relative l'obbligo df 
accogliere un membro accademico, 
e ciò per non turbare con doveri 
burocratici l'attività alpinistica di 
questi. Daltronde la richiesta di 
Terschak non aveva, nessun való
re pratico, perchè allo stato attua
le delle coiSe un buon numero dei 
componenti la Commissione Rifugi 
e Guide è dato da accademici. 

P ropaganda cinematografica , 

ed Itinerari 
Accoglie invece favorevolmente la 

proposta di dare maggior impulso 
alla propaganda con proiezioni ed 
annunzia di accordi già presi con 
l'Istituto Luce per riprese cinema
tografiche di carattere alpinistico. 
Viene accolta la proposta di Ruda-
tis per la pubblicazione di itinera
ri alpinistici su fogli volanti ohe 
S. E. opportunamente suggerisce 
di includere nella Rivista mensile 
del Club Alpino. Questi itinerari 
come la monografia del gruppo del 
Civetta, non turberà però la com
parsa dei restanti volumi della Gui
da dei Monti d'Italia. 

E noi siamo lietissimi di una ta
le decisione, perchè finalmente si è 
compreso come essi siano utili. Dal
la comparsa del nostro giomaile ad 
oggi non una sola volta, infatti, ab
biamo tralasciato di descrivere iti
nerari perr coloro che non posseg
gono guide, o perchè non pubblicati 
sulle guide stesse. 

La discussione sui bivacchi fissi 
Una discussione curiosa si ebbe 

sui bivacchi fissi perchè i piemon
tesi erano propensi a costruirli sco
modi per evitare che servano di 
mèta agli eséursionisti ; i milanesi 
preferivano quelli dove almeno si 
poteva stare in piedi, mentre i do
lomitici, naturalmente e giustamen
te li volevano un poco comodi. Si 
conoliuse invece col portare qualche 
piccolo miglioramento al tipo at
tuale, senza troppe concessioni a 
chi vorrebbe stare in piedi. 

La radio 
Si discusse dell 'opportunità di 

studiare un sistema di comunica
zione radiofonica fra i Rifugi; que
stione che era già da mesi stata 
presa in esame dalla Commissione 
Rifugi del Club Alpino ed i cui ri
sultati descrivemmo tempo fa. 

La ditta Alocchio e Bacchini chi 
si e ra presa la briga di fare gli e-
sperimenti heilla zona del Cevedale, 
ed in questi giorni a Cortina, a 
mezzo dell'ing.. Bacchini riferì su
gli esperimenti compiuti. 

I risultaci sono soddisfacenti. S. 
E. Manaresi raccomanda però ai 
tecnici di non dimenticare che le 
comunicazioni in montagna sono 
specialmente necessarie quando le 
condizioni meteurologiche sono av
verse, e cioè quando la radio con 
difficoltà funziona. 

Gradi d i difficoltà 
Rudatis solleva poi la discussio

ne della graduazione delle difficol
tà, la cui applicazione presenta o-
stacoli e crea oppositori per la di
versa . naitura ; delle i montagne occi-
dentaili. < 

Si approva iU progetto Bondcos-
sa, che intiodiu'rà tale "sistema nel,., 
la guida dcille'Retiche di prossima 
pubblicazione. -Ma l'argomento non 
si è esaurito, anche perchè il. so
stenitore e propugnatore delle sca. 
le dì difficoltà, il Rudatis, ha an
nunciato di voler portare al siste
ma tedesco (Scala di Monaco) alcu
ni perfezionamenti. 

Le Guide 
Viene stabilito per principio che 

!f guide non possono far parte del 
C.A..\.I. ritenendosi che la qualifi
ca di guida deve essere sufficiente 
al riconoscimento del loro valore 
alpinistico. La questione era stata 
sollevata specialmente per il caso 
Comici, già accademico ed ora 
guida, . '__ 

Le donne accademiche 
Infine viene stabilito che lo sta

tuto del C.A.A.I. non impedisce al-
'"•p donne di. essere ammesse nella 
Associazione, per . quanto finora 
non vi siano state mai delle can
didate e difflcilmente ve ne saran
no perchè al momento ve n'è una 

sola che abbia guidato cordate sul 
Ij'uiinto grò ilo, che dovrebbe essere 
la base anche per l 'ammissione 
•aelle-donne. 

La chiusura del Congresso 
. L a discussione che 6 durata un 
puio d'ore è tenninata a mezzogior
no. _Dopo vi è il .pranzo ed i tele
grammi d'omaggio a S. M. il Re, al 
Duce, a-1 Presidente del C.O.N.I., 
ed anche il Segretario del gruppi) 
« Haute Montagne » pronuncia un 
breve discorso. , 

Pr ima di lasciare il Pordoi il Du
ca d'Aosta ha voluto conoscere uno 
per ' uno gli .accademici ,ed a tutti 
a stretto la mano, rivolgendo paro
le cordiali e dimostrando il suo in
teressamento e la sua competenza 
nefìle questioni alpinistiche. 

Le classiche canzoni della monta
gna, le cordiali strette di mano, gli 
arrivederci .più affettuosi hanno 
chiuso il raduno, mentre sopra il 
ripiano del Boè si ammucchiavano 
nubi tempestose. 

Nella scena temporalesca gli ac
cademici scendono in" "auttomobile 
verso il piano. 

Croda dei Toni - Parete Nord 
Impressioni sulla prima ascensione diretta 

Scalata della parete est del Cervino 
L'ultima pagina della storia, alpi

nistica del Cervino, è stata definiti
vamente scritta da due coirdate ita-
liatie, composta l 'una da Luigi Car-
rel^ Enzo Benedetti del CA.I . di Mi
lano, e dal portatore Antonio Ga-
spard, l 'altra da Maurizio Bich, dal
lo scrittore Giuseppe Mazzetti è dal 
portatore Luciano Cairrel. 

Iniziatasi epicamente nel 1865 con 
la sal i ta di Whymper per la cresta 
svizzera dell'Hornli (est) e con quel
la di Carrel per la cresta del Leo
ne (sud-ovest); continuata nel 1.874 
dal Mummery per la cresta di 
Zmutt (nord-ovest), nel 1876 dal 
Penhal l per la parete ovest, e nel 
1879. ancora dal Mummery e nel 
1899 dal Rey per la cresta di Furg-
gen (lE'SE), essa riprese nel 1931 con 
la iscalata della parete Nord per me
rito dei fratelli (Schmidft, e con 
quella della parete Sud, per opera, 
dello stesso Benedetti e delle guide 
Carrel e Bich. Le quattro creste del-' 
l 'Hornli, del Leone, di Zmutt e di 
Furggeh, non avevano già da anni 
più, segreti, conie non. ne avevano la 
parete ovÈst'(èalilà'itìff'a-solta volta),' 
e le pareti nord e sud.. 

Mancava la sola faccia est, la più 
nota, perchè è quella che maggior
mente si presenta negli aspetti di 
Zermatt, e la più bella esteticamen
te. Essa è compresa fra le creste 
dell'Hornli, lungo la quale sconrs 
l ' itinerario svizzero, il p iù facile 
della montagna, e quella dL Furg-
gen. E' stretta, ed offre un pendìo 
uniforme, tagliato da canali verti
cali e rigato orizzontalmente da 
cengie coperte di ghiaccio, che si 
intersecano; ruvida è esposta a va
langhe di sassi, è coperta in basso 
dalle seraccate che la uniscono al 
ghiacciaio di Furggen. 

Se la cresta di Furggen ha una 
inclinazione media di 43 gradi, e 
quella dell'Hornli di 39 gradi, per 
una lunghezza di parete di circa 
SOOO metri ne risulta una pendenza 
media della parete aggirantesi sui 
40 gradi, quindi con una verticali
tà più che rispettabile, quasi pari 
nella sua media, alla celebrata pa
rete nord degli sScliinldt. 

Questi due eccezionali salitori ba'̂  
varesì, che ben conoscevano il mon
te, se l 'hanno scartata ben cono
scendo la sua verginità, dovevano 
averlo fatto per delle buone ragio
ni, e crediamo che queste ragioni, 
se non sono di carattere tecnico, de
vono ricercarsi nel maggior perico
lo che presenta la parete, perchè da
ta la sua esposizione orientale, è 
soggetta a ricevere i primi raggi del 
sole, che disgregando le rocce dal 
ghiaccio le pirecipita lungo l'incli
nato piano. 

;Di Enzo Benedetti g ià si cono-
scevaiio le precedenti vittorie sul 
Cervino, sia per la cresta di Furg
gen, come per la parete sud, e si 
sapeva di un recente tentativo por
ta to con le sue stesse guide, alla 
parete! vergine della Grande Jo-
rasse. 

Di Giuseppe Mazzetti si conosce
vano i suoi scritti alpinistici, « La 
montagna presa in giro », ed 11 vo
lume « Il giardino delle rose ». 

La preparazione di-Benedetti nel
la Grande Jorasse, e .quella di Maz
zetti nel gruppo del Popeira e di Ci
m a Undici, era stata, come al soli
to, condotta segretamente, in attesa 
di ricevere dalle fidate guide l'an
nunzio della partenza. Ed infatti, 
come da qualche anno avviene in 
quest'epoca, il Cervino si trovava 
verso la metà di questo mese in con
dizioni ideali. Quasi del tutto scom
pars i i nevai sotto la testa del Leo
ne, e quelli lungo la via italiana; 
nero e spoglio di neve e d i ghiaccio 
aveva invitato a salirlo anche 
•una grossa comitiva dì milanesi, 
che in 11 volevano degnamente co
ronare l 'annata alpinistica. 

Alcuni giorni prima della par
tenza di Benedetti e di Mazzetti, 
ebbimo occasione di intrattenerci 

"nel cenacolo dell' alpinismo milane
se, che è il negozio d'articoli alpi
nistici di Vitale Bramani, ma non 
ne conoscevamo i propositi e si du
bitava invece in un secondo attacco 
alla Grande Jorasse. 

Proprio nello stesso giorno del
la salita, apprendemmo nel posto 
ideale, al Rifugio Luigi Amedeo del 
Cervino, a m. 3800. che la mèta era 
ben diversa, e che le due cordate 
erano impegnate sull 'al tra faccia 
del monte. 

'Arrivati al Rifugio all'iniziarsi di 
una fitta nevicata, da una cordata 
straniera che aveva salito il Cer
vino dalla :yia svizzera e discende
va da quella italiana, apprendem
mo che due cordate erano impe
gnate sulla vergine parete est, e che 
salivano rapidamente. Il più giova
ne-dei Pellissier ci informò che il 
tentativo era quello, condotto dal 
Benedetti e dal Mazzetti. 

La notizia e le assicurazioni di 
Pellissier, ci avevano fatti convinti 
che la vittoria era sicura, e che 
forse a quell'ora la mèta era già 
s ta ta raggiunta, anche se proprio 
in quel momento le condizioni si 
erano completamente cambiate ed 
ogni cosa era scomparsa sotto il 
bianco Velo gelato. Credevamo che 
nella notte le cordate avrebbero po
tuto bivaccare sulla vetta, come a-
vevano fatto, il giorno prima, altri 
tre stranieri. 

Par t i t i nella notte di sabato, e 
dopo aver risalito il crepacciato 
ghiacciaio e la bergsrund che sta 
alla base della parete, al chiaro di 
luna e colle prime luci dell'alba 
iniziarono la salita assai ripida
mente ; ma appena il sole toccò la 
parete cominciarono a fischiare i 
sasisi. 

Postisi relativaniente al sicuro su 
di un costolone raggiunsero la me
tà della parete da dove si dipar
tono tre nervature paralllele. 

Salendo leggjermentel a sinistra 
del centro, attraversarono poi un 
canale, lungo il quale volavano 
delle pietre, per riportarsi sulla 
nervatura centrale, verticalmente 
sotto la vettji. ,' 

Al culmine della nervatura, per 
una sottile cresta di neve si porta
rono all'altezza della tspaUa dà 
Furggen e dell'Hornli, a m. 4100. 
Carrel, si- innalzò in piena pare
te, per via nuova raggiungendo la 
grande cengia che ad un terzo del
la Testa taglia diagonalmente il 
monte. 

Seguirono un trat to di cengia ' a 
destra, fino ad imboccare ' un ca
mino, che conduce alla cresta del
l 'Horn l i . , 

Senza seguire il camino per una 
placca rossastra, dopo aver • messo 
un chiodo, si arrivò ad una specie 
di camino svasato, che si perde in 
parete. 

Una ventina Idi metri, su una 
specie di canale o camino che si 
biforca sotto uno strapiombo, ri-
chieseTo tre ore di lavorone diversi 
chiodi. 

Attraversarono lo strapiombo con 
un pendolo di corda a nodi, impie
gando altre 3 o 4 ore per mettere 
due chiodi. 

Salirono ancora, durante la ne
vicata, e su di una cengia ghiac
ciata decisero di bivacco, lasciando 
la seconda cordata una_ trentina di 
metri più in basso. Si sono rag
giunti i 4400 metri. 

Fortunatamente per loro la not
te non fu eccessivamente rigida; 
tanto che fondevasi la neve. 

L'alba del lunedì li colse stanchi, 
m a sempre accesi dal desiderio di 
portare a termine • l 'ardimentosa 
impresa. 

L a montagna aveva completamen. 
te -trasformato il suo favorevole a-
spetto, e si era ammantata di bian
co invernale. Ricominciarono la fa
ticosa e difficile ascesa e si avvici
narono alla vetta, raggiungendola 
alle 8,30. 

Noi li aspettammo invano alla ca
p a n n a per tutta la notte e sin oltre 
mezzogiorno del lunedì, ma i vitto
riosi preferirono, scendere per la 
cresta svizzera e ri tornare all'Hor-
nli da dove erano parti t i . Pr ima al 
tBreil, poi a Valtournanche i valli
giani festeggiarono e celebrarono, 
come già fecero per Carrel, nella 
gioia questa nuova vittoria dell'al
pinismo italiano e delle loro valo
rosissime guide, che non solo han
no sempre condottò loro per le vie 
in versante italiano, ma haiyio con 
questa" vittoria conquistata agli 
stranieri una parete al di là del 
confine. 

Sulla parete, sui cui margini salì 
per la pr ima volta il Whymper, i 
discendenti del iBersagliere e del 
(Bich hanno portato alla più grande 
vittoria di quest'anno l'alpinismo i-
taliano, onorando cosi nel modo più 
degno i padri , che da una via non 
molto lontana si videro strappare il 
successo per il quale da anni com
battevano. 

Già il 3 settembre dello scorso 
anno le guide di Sesto, Antonio 
Scbranzhoter e Giovanni 'F(^rcher, 
tentarono la scalata diretta della 
grande parete nord della Croda del 
Toni, nelle Dolomiti di Sesto, ma 
dovettero abbandonare l'impresa, 
dopo. un penoéo bivacco .sulVa par
te superiore del monte. -

Alla line di luglio di quest'anno, 
una forte cordatti austriaca, forse 
la migliore, e ra . improvvisamente 
comparsa al rifugio Mussolini met
tendo in allarme ,non soltanto lo 
Schranzhofer, ma anche Giovanni 
Steger con la sua Paola Wiesinger, 
partecipanti alla nostra settimana 
dolomitica. 

Assistemmo ad un concitato col
loquio telefonico fra il Rifugio Tre 
Cime di Lavaredo ed il Rifugio 
Principe . di Piemonte, ed appren
demmo così che per evitare di es
sere preceduti dagli stranieri, i no
stri due amici avrebbero intrapreso 
il giorno dopo la scalata diretta 
della Croda dei Toni. 

Arrivati al Rifugio Mussolipi con 
il grosso della comitiva, ohe aveva 
scalata la Piccolissima di Lavaredo 
e la Cima Grande, trovammo infat
ti la poderosa cordata austriaca, 
che tornava vittoriosa dall'aver 
compiuto una nuova salita sulla 
Piccola Croda dei Toni, ma infor
tuna ta perchè uno dei componenti 
nella .discesa era volato e si era 
insaccato.-

Ifon si sapeva di preciso che cosa 
avrebbero fatto gTi altri tre compo
nenti, motivo per cui .Steger e Pao
la, fornitisi abbondantemente con 
corde, chiodi e moschettoni che noi 
prestammo, dopo aver richiesto 
gentilmente a noi il terzo compa
gno, cosa impossìbile perchè giunti 
al termine della nostra settimana, 
pensasono di .muoversi 'dal rifugio 
all'attacco alle due di notte. La co
sa, era sitata r isaputa e lo Sdhran-
zhorfer, temendo del tentativoi, de
gli austrialci, e conoscendo il pro-
igetto-di Steger, si preicip.it6 a valle, 
andò alla ricerca del frateffllo, lo 
trovò stanco per una giornata di 
intenso lavoro, lo inicitò e lo per
suase a risalire per la Val Fiscà-
Hdna a bivacoare alla base dellla pa. 
rete, senza, toiccare il Rifugio Mus
solini, e'precèdere - così , -eventual
ménte anclie lo Steger. . 

Ed infatti poterono- attaccare la 
parete in precedenza, cosicché Ste
ger che voleva precedere i rivali 
austriaci, si trovò preceduto dalle 
due guide di Sesto. 

Fatto sta che alla mattina dopo, 
quando ci incamminammo per la 
s t rada degli alpini verso la nostra 
ultima mèta, chiamando e incitan
do i nostri due buoni amici, ci rag
giunsero l'allegro canto ed un fe
stoso grido di Paola, nel quale non 
si sentiva alcun rammarico, ma la 
gioia di essere sulla, roccia, lungo la 
quale involontariamente si svolgeva 
anche una battaglia sportiva, e sul
la vetta nel pomeriggio sbucarono 
una dopo l 'altra le due valorose cor
date, una delle quali con la corag
giosa campionessa italiana di sci. 

La salita 

Le due guide Antonio è France
sco Schranzhofer di Sesto attac 
carono per la via Eller, seguendola 
sino alla (base della parete str iata 
d a righe nere, lasciandola a questo 
punto per at traversare brevemente 
verso destra onde pervenire ,ad una 
terrazza detritica, tìhe rhantienS 
talvolta anche in estate una carat
teristica m-acohia di neve. 

Superarono per un centinaio di 
metri lastroni verticali, e raggiun
sero una stretta cornice che corre 
immediatamente sotto ai grandi 
strapiombi gialli. 

P e r dieci metri verso sinistra ar
rivarono ad un comodo ballatoio 
ghiaioso, dove eressero u h ometto 
e proseguirono la traversata per e-
sile cornice sino, all'imbocco di u n 
gigantesco, camino lungo 250 me
tri e che scende dalla parete ter
minale. Il camino è umido, povero 
di appigli, strapiombante e va ri-
slallto. Dopo 40 metri vi è modo di 
fare assicurazione ed ancora dopo 
altri 40. Qui forma un imbuto, ma 
poco dopo nuovamente si resta^nge 
e strapiomba. 

Appoggiandosi sulla parete de^ 
s t ra si sale u n a ventina di metri si
no a toccare ^un blocco incastrato, 
dove eressero un ometto e lasciaro 
no un biglietto. 

Proseguirono per altri t renta me
tri arrivando ad u n a stret ta cen
gia, che percorsero pe r pochi me
tri, sino alla base della fessura, 
molto difficile e che permette di 
rientrare nel camino, sopra a l mas

so incastrato. Dopo, breve tratto 
poggiarono a sinistra, salirono del 
lastroni e ghiaie laid u n a cengia 
detritica ai piedi della parete ter
minale, che percorsero verso- de
s t ra per cinque metri, passarono 
un grande masso, risalirono, tra
versando, ad uno spuntone più al
to, discesero a destra su di u n a 
piccola cornice e quando questa 
cessa, scesero ancora a corda dop
pia per sei metri. 

Traversarono verso destra altri 
quattro metri, sorpassarono u n 
masso con spaccatura e traversa
rono ancora sino allo spigolo (e-
stremamente difflcile). Fu questo il 
luogo del bivacco del primo tenta
tivo. -

Eressero un ometto e proseguiro
no oltre lo spigolo per quattro me
tri, attaccando la parete rotta da 
strapiombi ed esposta (estremia-
mente diffìcile) poi piegarono a si
nistra raggiunigendo un-pulpito con' 
ghiaia (ometto). 

La parete più in su diventa più 
articolata. Dopo quaranta metri 
giunsero ad una larga cengia (o-
metto). 

Risalirono u n a visìbile fessura, 
che percorsero sino ad un lastro
ne (ometto). Altri quindici metri 
con solidi appigli portarono a fa
cili scaglioni e questi facilmente al
la 'vetta. Trovarono roccia solida, 
ad eccezione dei primi ot tanta me
tri del camino. La parete è di cir
ca 800 metri e l 'arrampicata durò 
effettivamente dieci ore. Adopera
rono una ventina di chiodi, di cui 
cinque non ricuperati. Le due gui
de riten.gono essere la sal i ta «e-
strernamente diffìcile » ê quindi di 
sesto grado della Scala di.Monaco. 

Monte Bila-Pec (m. 2149) 
Alpi Giulie Occidentali 

Gruppo del Canin 
Prima salita per la parete : est. 

H settembre 1932.. Altezza della 
parete m. 200 (duecento); Difficol
t à : 5° grado. Tempo di arrampica
ta ore 3. 

La parete di calcare liscio e com
patto è di una esposizione assolu
ta. Attacco immediatamente a de
stra del vecchio Eicovero in grotta 
Brazzà (ora distrutto). Le' diiBcol-
tà maggiori s'incontrano a- circa 
70 metri dell'attacco nel superare 
una fessura superficiale priva di ar
tigli. E' da questa che nel 1929 pre
cipitò in un tentativo di salita Gio
vanni Cantini compianto valoroso 
arrampicatore udinese. Altro trat
to pure straordinariamente difficile 
si trova nel camino finale, assolu
tamente privo di appigli e bagnato. 

Monte A p e r (m.2874) 
Dolomit i Agordlne 

Prima salita per lo spigolo nord 
dalla valle di S. Lucano. 28 agosto 
1932. Altezza dello spigolo m. 1600. 
Difficoltà: 6° grado. Tempo di ar
rampicata ore. 11 (undici). 

' 'Lo spigolo del Agnèr 'rappresen
tava ancora uno degli ultimi gran
di problemi da risolvere neille Do
lomiti. Un salto di circa 1600 me
tri,'-!!! un spló'.balzo dalla cima al
le ghiaie,d'attacco, non poteva non 
.»tjtirare Vattenzion(e degli alpini
sti moderni ed infatti all'impresa 
si erano, anche recenteinente, ci-
inentate cordate, composte, da for
tissimi elementi; La lunghézza del
l'arramjlicatà, -di inolto superiore 
a quelle delle famose pareti della 
Civetta, della Busazza, del Sass 
Maor, ecc., nessuna delle quali su
pera i 1200 m., e più ancora le dif
ficoltà della l'occia lisca e compat
ta, avevano reso vani questi tenta
tivi. 

La via di salita, si svolge seguen
do fedelmente la linea dello spi
golo, che si attacca- in corrispon
denza di una forcellletta, t r a lo 
sperone con imughi formante la 
prima parte dello spigolo, ed una 
piccola torre a sinistra (destra 
orog.) di questa. Le difficoltà mag
giori sono concentrate negli ulti
mi 200 metri e appartengono al li
mite superiore del 6° grado della 
scala di Monaco, net tamente su
periori e più continue dei t ra t t i 
più difficili d e l a via Solleder-Let-
tenbauer aJlla Civetta. 

Nel complesso la salita tocca l'e
stremo limite dell'attuale ptogres-
sione dell'arrampicamento interna
zionale. 

Celso Gilberti 
Oscar Soravito 

EfSKiarv^ncswrii •.•s> ' . 'v.-v. ' •TP3P'~^Wffwr^!Sj jSW»7W5S'T:5!sm3f!raR 

Lo spigolo delVAgnèr colla via Gilb erti-Sor avito 
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LO SCARPONE 

MONOGRAFIA N. 40 (ALPINISTICA). 

C E R V 1 IN O 
Magnif icare ques to t ipo idea'Ie di 

m o n t a g n a , dopo q u a n t o ha scr i t to 
G u i d o Bey, è cosa inuti le, come 
inu t i l e è il descr ivere qui s intet ica
m e n t e il mutevole suo aspe t to , che 
si p r e s e n t a o r a acu to e b r i l l an t e 
come u n a l ama , ó r a p i r a m i d a l e se
vero e s immet r ico , o r a toro robu
sto o mos t ro grot tesco. 

l ì a s t a sape re che è il p i ù for
midab i l e obelisco roccJoiso deJile AH-
pi, e che la s u a conqu i s t a s inte t iz
zò q u a n t o di piìi bello e d i p iù 
g r a n d i o s o sia s t a to fa t to di ailpini-
enio in I t a l i a e nel m o n d o . 

CARTE 

7. G. M. al 50.000, foglio 29 tavolet
ta IV Valtournanche, s tampalo iln 
nero ed aggiornato colle ii'icognizioni 
geiiierali del luglio-settembre 1914. 

/ . G. M. al 2U.000 Con^:a del BrelU 
s tampato a colori, e comprendente 
tutto il ibacino del Breil. E' un levata 
.stereofotograiinineiirica, con curve di 
JivelJo eiiuidistainti 25 metr i . E' una 
carta clilarissima, . pra t ica e precisa 
per la parte i ta l iana, mentre per la 
jiaile svizzera non è che un imgran-
diiueiito difettoso delle carte esi
stenti. 

T. C. I. - Il Cervino ed il Monte 
Uosa, al 50.000, di chiar iss ima lettu
ra, in tiiti;o egua'le alle levate dell'A-
ilas Siglried pure al 50.0tX) ad ecce-
zioiiie dei ghiacciai . 

AUas Siegfried al 50.000 fogli 531 
Matteihorn e 535 Zermatt . Una buona 
cal la d'iinsieme pra t ica è quella an-
iies.sa alla « Guide du iSkieur dans 
ies Alpe» Valaisannes, IVoluine l i 

iI)uM)lieato nel Bìi dal C. A. S. (Club 
Al])in Suisse). 

Biblìografiia. — Bobba e Vaccaroiie: 
Guida (ielle ,\lpi Occidental i , voi. II, 
liai'te 11: Giovanni iBobba: Momte 

St ru t tura fisica. — E' u n a p i ramide 
con ibase quadrango la re e con quat
tro S'pigoli: S.-O. Che sale dal Colle 
del Leone, 1500 m. incl inazione di 36°; 
E.-iS.-E. 0 di Fuirggen, che sale dal 
Colle del Breil , 1700 m., 44»; N.-E. o 
ael l 'Hòrnl i . 2000 m. , 39"; fs.-'O. o di 
Zmutt , 3000 m., 37". 

F r a la cresta dei Leone e quella di 
Furggen sta la faccia sud profonda-
inenie tonnen ta ta da canali e battu
ta dalle continue scariche di pietra , 
Essa rfu percorsa u n a sola volta dal 
Benedett i con le guide Carrel e Bich. 
Lavace la est .fra la, Furggen e l 'Hórnli 
ha un pendio uniforme ed è taglia
ta da canali vert ical i e da cornici 
orizzontali e t rasversal i ; si presenta 
ruvida , talvolta compiletamente ne
ra , iial'altra r iga ta dalla neve e dal 
ghiaccio; è questa l 'ul t imissima con
quista d i E. Benedetti e di G. Maz
zoni , con le guide Luigi Carrel, ftlau-
rizio Bich, ed i portatori Antonio Ga-
spard e Luciano Carrel . 

Segue poi la parete nord, fra 
il'Hòrnli e la Zmutt , corazzata di 
g'iilacci, salila lo scorso anno dalla 
formidabile cordata dei fratelli 
Schinidt. Lnfline la faccia ovest, fra 
la cresta di Zmutt e quella del Leo
ne, che scende terribile con rocce 
contorte ed accartocciate sul ghiac
ciaio di Tiefenmatten, e non più sa
lita dal 1876, dopo l ' impresa di Pen-
hal con le guido Imseg e Zurbriggen. 

Geologia. — La regione è costitui
ta da terreni gnessici-granitici della 
età iprimaria, ricoperti tla quelli di età 
scccmdaria, schistosi, nonché d a cal
cari e pietre verdi. 

Per giganteschi fenomeni di com
pressione avvenuti mil ioni di ann i 
or sono questi terreni pr ima orizzon
tali, ifurono sconvolti, sollevati, si
no a formale montagne e ripeiendo-
si tali siimmovinienti e r ip iegament i , 
si addensarono, si addossarono, ac-

Cei'vino (Guida Suca i ) , ed. 1930; Mar-! cavallandosi e sovrapponendosi . 
col Kurz : Guide des Alpes Valaisan 
iips (vcJl. II), ed. 1930; %V. 41. Coiiway; 
The Zermat;; Poket-^Book; Guido Bey: 
11 Cervino; Teodoro Wundt : Il Cer
vino e !a sua storia, ed. A. Vallardi. 

STORIA ALP IN IST ICA 
1SC5 - 14 ]i]gìio. P r i m a ascensione per 

la cresta Nord-Est (Ilornli) 
\\lljyiiiii)er con F. iDouglas, Ha-
dow, Hundson e le guide M. 
CTOZ 0 l a u g w a l d e r padre o fi
glio. 

'\%:Ì - 17 liislid. P r ima ascensione per 
l:i. ci'osta Siid-Ovest (del Leone) 

Cosi emei'Sero terreni pr imar i , ro
vesciandosi talvolta su terreni secon
dari di origine più irecente. 

L 'acqua , il gelo ed il vento, lavo
rando per migliaia di anni, incisero 
la roccia, qui dr izzandola alla verti
cale, là. rovesciandola e pieghettan
dola. 

Il Cervino ha quindi per basamen
to micacisti con piciiro verdi del se
condario , mentre la parte superiore 
è di grani t i e gneis del pr imario . Fu 
infatti, il grande s t ra to dell p r imar io 
che come una gran l ama si rovesciò, 
avanzando verso S.-S.-E., pigliando 

e Coii'irlor, Giovanni . \ntonio ! sotto e schiacciando le formazioni 
Carici e Giovamni Batt ista Bich. ' calcescistose del secondario. 

Gli sfrati gmeissi-
ci h a n n o ipoca in
clinazione, m a per 
effetto delle pres
sioni subite d u r a n 
te il soiMevamento 
alpino, sono solcati 
da piani di frattu
ra perpendicolar i al 
p iano di stratifica
zione, e quindi s i 
romipono vert ical
mente a causa del 
gelo che li apre con 
la forza di u n cu
neo. Dallo combina
zioni delle ilinee o-
rizzontaili degli stra
ti con tali , iplani 
di ro t tura verticali 
sorgono i picchi ver
tiginosi e spacchi fra 

Alberghi e Ri fugi : / 
a Valtournanche: Hotel Royal, Ho

tel des Alpes, Albergo Meynet, Alber
go dei Passegger i e , va r i e osterie. 

al Gouffre de Brusserailles: Oste
ria. 

al Piano del Breil: Gran Hotel du 
Mont Cervin, Hotel des Jumeaux, Al-

Féliclté, a t t raversando sul versante 
di' Tiefenmatten lungo la Galleria 
Carrel. iDal Coa Félicité alla vetta, l'i
t inerar io at tuale <è quello che venne 
scoperto nel 1867 dal le guide J." J. e 
P. Maquignaz. ' • 
• Dal la Cappelila d i Notre Dame des 

Ermites si valica su di un ponti
cello il Marmore, si oltrepassa l'Ho
tel Jumeaux, per dirigersi verso quel
le baite che s tanno all ' imbocco del 
vallone dal quale sibocca il torrente, 
che scende d a l g h i a c c i a i o del Cervi
no . S i risale per u n ben marcato sen
tiero per l 'erta rupe , sul cui r ipiano 
meridionale sorge l a Villa Bocchioli 
con la sua bella chiesetta, e piegan
do a destra ci s i inoltra verso una 

salita un g rande aiuto, perdhè alu
tandosi con essa, Innavvertitamentè" 
con le due m a n i , s i viene spint i in 
fuori.. Meglio sarebbe stato a me tà 
di essa l ' ins ta l la rv i degli arpioni in 
ferro. I pr imi met r i sono facili, e 3i 
salgono valendosi d i una cornice sul
la parete d i s inis t ra , e di u n a pie
tra ficcata come appiglio nella fessu
ra . Po i vi. sono due metri faticosiò-
simi, ch'fe s i r i sa lgono pun tando il 
gomito in un alto e largo appigl io 
della fessura, ed a iu tandosi con ìa 
destra a, mezzo del la corda. Si . può 
cosi raggiungere u n r ipianino anco
ra sulla parete di sinistra. 

Ancora ipoco più di un met ro fati
coso e poi si g iunge a i comodi ter-

sto iijtaglio. port^ il nome di Felicita 
Carrel, salita nel. 1867 e qui ferma
tasi . ' 

iSi arr iva cosi a i piedi della Testa 
del Cervino dove la cresta si raddr iz
za ànoora . Si sale un a)oco a sini
stra, poi si r i t o r n a a destra della cre

sta, si gira a destra la Roter T u r m 
(Torre rossa) al ta una decina di me
tri, incon t rando la placca Moseley 
superiore, . e con una t raversa ta 'o-
rizzontale 11 Klfugio Solvay. 

iDa questo si scende alla p lacca Mo-
seily inferiore, cosi ch iamata da l no

eta con uno stretto giro, e con un ' ™*' deli ;americano, che volendosi sHe-
passaggio a carponi si raggiunge u n a ^^re, precipitò nel 1879, e tenendosi 
corda che facilita la scalata di u n ,a sinistra, nell angolo, si g iunge ai-
salto di 10 met r i " i 1^ comba pietrosa detta Im Gebiss, 

difflcile con ghiaccio, ed e spos t a -^ 
cadute di pietre. ^•' 

Il Cervino da pressi del Colle del Theodìdo 

bergo nifugio Bich (di recente aper
tura) ed al tro in costruzione. 

alla iBiondet: m. 3755. Rifugio Duca 
degli Abruzzi di proprietà d i A. Ma
quignaz (Hotel des Jumeaux del Breil) 
aperto nei mesi estivi. 

Rifugio Luigi Amedeo. — Sorge a 
m. 3840 c iwa ed è di proprietà della 
Sezione di Tcr ino del C.A.I. Fu co
struito nel 1893 su di un piccolo ri
piano della cresta S.-O. ai piedi della 
Gran Torre, al posto dove sorgeva la 
seconda tenda di Whymper . E' co
struito in legno, tetto di zinco, e può 
ospitare 16 persone su due tavolati . 
Superficie m. 5 per 2,50. E' dotato di 
una s:tufa, di supellettili di cucina, 
coperte e pelli. E' privo di legna. E' 
sempre aperto. 

Rifugio Solvay. — Sorge a m. 4000 
circa sulla cresta dell 'Hornli ed è 11 
propr ie tà della sede centrale del Club 
Alpin Suisse. Venne costruito ne l 
1916 a spese del grande industriale 
belga Solvay. Fu inaugura to l 'anno 
dopo. E' una piccola costruzione in 
legno, posta su di uno zoccolo di 
pietre. Può ospi tare 10 persone, in 
caso di assoluta necessità (itormenta, 
malore , ecc.). Altr imenti non si può 
perno*tarci. Multa frs. sv. 10. Vi so
no coperte, fornello a petrolio, batte
rie di cucina. 

Capanna dell 'Hornli 
3298 ed è di propr ie tà della Sezione 

Monte iRosa del 
C. A. S. F u . co. 

lunga baita (Batzé m. 2171) che n o n , razzini della iparete di destra, dai 
si tocca. 'Si risale u n poco a destra I quali per u n a cengia comoda, ad un 
per il ripido pendio, si valica il Fos-1 vero e proprio ballatoio con rin-
su, e l a cascata e si tocca il Crot de ghiera, alla base del quale è infissa 
Palei (m. 2263). Da questa ba i ta , te- la corda. Esso offre al capocordata 
nendo il sentiero più alto, costegglan- un otitimo -posto di assicurazione. Po-
do la base d i un roccione. si guada- -chi metr i più in su è infisso un ar-
gna una verde e pascoliva corica, pione di ferro con anello, special-
Piegando a sinistra si vede appar i - mente utile per discesela corda dop-
re in alto il Rifugio della Biondet . | pia, da consigliarsi in discesa, qùan-

iLa mulat t iera sale ora comodamen-, do la corda é ge la ta , e ìa fessura è 
te per pascoli sempre più m a g r i e os ' rui ta . 
tocca gili storici casolari del l 'Eura, | Superata la Cheminée r iprendono i 
base dei pr imi at tacchi , a m. 2545 in | lastroni e le facili rocce che sosten-
vista della bella e dominante mura-1 gono il Rifugio Luigi .\medeo di Sa-
glia del Cervino, che qui si mostra 
coi suoi vertiginosi e tormentat i ca
nali del pendio meridionale . 

Serpeggiando si guadagna un'al tro, 
scaglione e si giunge al r 'ipiano 
di Riondét (m. 2804) situato a sud di 
un piccolo lago, che si raggiunge 
per nevai e detriti . Ore 2. 

Dalla Riondét al Rifugio Luigi A-
medeo. — 11 sentiero, dopo il laghet-

voia (m. 3843). Ore 1,30 dal Colle del 
Leone.. Ore 5,30 dal Breil. 

Dal Rifugio a l la vetta. — Dietro al 
Rifugio pende la corda che permet
te di sorpassare i Dégres della Torre, 
abi tualmente ghiacciati fermati à la
stroni spioventi . S i gira a destra e si 
vedono 1 resti della Capanna della 
Torre (m. 3890) che sorse al posto 
della terza t enda di Whymper . F u 

to, sale per l'oppo.sto pendio che con- ' costruita nel 1885, r innovata nel 1891, 

;.(( Cìicmiuér 
! Ln i"'nlii con itogli è stala ora 

siisiii'ii.'d (t(i ìiiKi senza}. 

lìi/iiilio " l.iii'ii ini. ili Saroiii » 
rui ni'i/ri's lìi'llii Gran Torre {il 

•jieiidii). Ili roiitniriii di iiiiiniti) ap-
jiare per ninioiii jirostiettiche. è 

'issili rijiiiìo e rcrtieiile). 
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duce a scagilioni di rocce verdastre, 
a sfasciumi ed a nevai, e più in su 
ancora alle facili rocce, con r icche # 
largihe cengle e passaggi, lungo le 
qual i seiipeggia. Comincia il Grand 
Escalier du Lion. 

Supera lo questo gradino appare la 
croce Carrel-: « lei est viort l'intre-

.Sorge a m. i^jjrfe guide Jean Antoine Carrel le 25 
^ _ ^OMi 1890 aaé (de 62 ans. line vrière 

vour le repos de san àme ». 
iPiù in su "(te t racce di sentiero con-

stni i ta nel 1899 t inuano lungo i detr i t i od il nevaio, 
trasformata nel sorpassano una balnia scoperchiata, 
1915, e sorge ai ed infine salgono ad un nevaio fog-
piodi della ere- giato a cono di deiezione, che s i ri
sta iN. - E. Può sale sino alla base della parete roc-
o.spìtare 20 per- ciosa, subito a destra di un canale 
sone, acqua in che lo solca verso sinistra, 
prossimità, cu- (Da -qui u n a volta si preferiva tra-
stode in perma- versare .verso destra '(N.-E.) con un 
nenza nel pe- largo giro di ghiacci , per imboccare 
riodo estivo. il canale scendente dal Co le del Leo-
IJn allìcrgo ap- ne. Questo caiiale è esposto a cadu-

partenentG a 1 te d i pietre, e per questo motivo ta-
comune di Zer- fle viariante è completamente dimen-
mat t è sfato co- ficaia). 
struitn in pros- P iegando a s inis t ra si imbocca il 
simità. canale, sa lendo per detr i t i e per 

I i-f mn rocce rotte, aule qual i succedono al-
Località e rno. t,.g migliori e facili, che permefto-

tìo di approccio. | ̂ ^ |jj r^gg-iungere poco dopo il mar-— Col treno del 
Ila Val d'Aosta 
sino a Chatilloh, 
dove un servi
zio di autocor
riera sale a Val
tournanche (20 
km. circa). 

ITINERARI 

Da Val tournanche al Breil. Fra 

torr ioni , creste sotti
li, frastagliate. 

t i f i S f ù ' m f z z o m a l ' o u a l c h e anno sa rà possibile .effet 
t incaz iom ouzzonia ^^^^^^ ^^^^ salita con automezzi, per-
<imiia P iq cfp^ta che è in costruzione una s t rada au-
?ft?pÌ?;n e d i n ian i l tomobi l i s t i ca , il cu i pr imo trat to, sm 
d f f ra t tu ra v e i n S ! " e i pressi dei Gouffres, è già stato 
la Cheminée, la Crèt «seguito. 

Si esce da Val tournanche (m. lo24) 

'^j^3'\^'H''ì' 
1867 - Pirinia ascensione per la cre

sta Sud-Ovest (via i tal iana at
tuale), G. iG. Maquignaz col fra
tello Pietro. 

1808 - P r ima traversata dal Breil a 
Zermat t ; le suddette guide con J. 
Tviidall. 

18G8 - ì ' r l m a traversata da Zermatt 
al Breil : F. Thioly con G. G. 
(Maquignaz, V. Maquignaz ed E-
l ia Pession. 

1874 - P r ima ascensione per la cresta 
di N.-O. '(Zmutt), A. F. Mumme-
ry con A. Burgener, Gentinetta e 
j " . Petrus. 

1876 - iParete Ovest. \V. Penhal l con 
F . Imseg e Zurbriggen. 

1887 - Pr ima ascensione invernale dal 
Breuil a Zermatt . Vittorio Sella 
con le guide G, A. Carrel , Luigi 
Carrel e Giuseppe Batt is ta Car
re l (17 marzo) . 

1899 - Esplorazione della cresta di 
Furggen. Guido Bey con Aniionio, 
Daniele ed Amato Maquignaz. 

1911 - Pr ima ascensione per l a cre
sta di Furggen e canal i Sud del
lo spìgolo della testa. Mario Pia
cenza con Giuseppe Carrel e Giu
seppe Gaspard. 

1931 - Pr ima ascensione per la pare
te Nord. Franz e Toni Schimdt . 

1931 - P r ima ascensione per la pare
te Sud. Enzo Benedetti con Lui
gi Carrel e Maurizio Bich. 

1932 - P r ima ascensione per la pare
te Est. Enzo Benedetti con Lui-
O. Carrel e Antonio Gaspard, 
Giuseppe Mazzetti con Maurizio 
Bich e Luciano Carrel. 

du Co>q, la Gran T o r 
re , l 'Enjambé. 

Equipaggiamento . 
— Pe r la corda ba
s tano 20 met r i di di
s tanza fra un com-
iponente e l 'al tro. U-
tile ò l 'avere una cor
d a d i r iserva iper la 
m a n o v r a dei sacchi 
•e. per le eventuali di
scese sulla via del-
l 'Hornl i , dove le cor

de si .possono t rovare in cattivo stato. 
Ramponi da ghiaccio, piccozza, oc
chiali da neve, due paia di guant i . 
Equipaggiamento insomma d'alta 
montagna . 

Difficoltà di sal i ta . — La salita al 
Cervino per la cresta^ del Leone, con | aiUar||..^^^^^ .̂  ^.^^^^ ^̂ ^ ^. ^^ ^^^ 

verso monte e si scende per la larga 
caretiabile a varcare su di un ponte 
in legno il Marmore . Si risale a Cre-
pin, cont inuando per mulatt iera, che 
incontra più in su le poche case di 
Proz. Più avant i si r ipassa sull 'al
t ra sponda del torrente al Ponte di 
Muliine, e si r ip rende l a faticosa asce-
.sa che porta al Gouffre •(Osteria). 

Segue un breve trat to pianeggian
te sino alla base di un secondo ter
razzo dove i to rnan t i della mulat
t iera in forte sa l i ta raggiungono la 
Cappella di Notre Dame de la Carde, 
ed i pendii più dolci di Pérérés, che 
conducono nei pressi di Ies Vorpil-
les, all ' inizio del P i ano del Breil. 

La s t rada si fa p ianeggiante e si 
migl iorandos i nel fondo, e 

glne della scogliera ed un r ip iano 
nevato o detritlco. 

Si è alla base della tedre t ta su
periore del Leone : itraversando ver
so destra per n e v a i e detriti, ci si 
porta sulle buone e salde rocce che 
dominano il canalone che sa le a l 1 
Colle del Leone. La roccia è rotta, ed 
a gradini , permet tendo una buona e 
facile ginnast ica. 

Si giunge così aJ là-base della Te
sta del Leone a m. 3550 circa. (Il pro
cedere più avant i , se non lo si è già 
fatto prima, invita a legarsi I n cor
data). Si t raversa il pendio segnato 
da r imasugl i di corde, che e rano sta
te, a suo tempo poste pe r facili tare il 
t rasporto dei mater ia l i per le capan
ne e tenendosi nel l 'ul t imo trat to al
ti, sulle rocce, che offrono un appog
gio più fedele, si passa questo trat tò 
che è sfato uno dei più insidiosi, e 1 riore. senza al
che vide la scivolata dì Whymper e l traversarlo, ai-
la catastrofe d i 'Be l l . i r igendosi ai pie-

Si 'giunge così a l Colle del Leone j di della G r a n ' 
(m. 3586) dove sorse la pr ima tenda ; Corda Tynda''!, 
di Wliymper. Ore 2 dalla iRiondet. lunga 36 me t r i . 

-ma il .ghiaccio formatosi nel l ' In ter 
capedine la rese inservibile. 

'Contornando la Gran Torre, e pas
sando pjer la finestra, formata da due 
rocce, si monta obliquamente pel ver
sante meridionale della cresta S.-O.; 
si a t t raversa il Vallon de Glacons, 
ove u n a corda clie spinge in fuori, 
facilita il passaggio dì un gradino 
sovente ghiacciato; ed eseguendo u n 
giro di qualche metro a destra, si 
sale obliquamente alla cresta, che 
sorge 'dietro la Gran To'rre, sino a 
trovare ì} piccolo r ipiano della Gite 
Giordano, così chiaimata perchè il fi
duciario di Quintino Sella vi pernot
tò nel 1866. Si cont inua verso la cre
sta • per placche e fessure sino alla 
sommità. Essa è r icca di gendarmi , 
e vien chiamata Crèt du Coq. La si 
costeggia, sempre sul versante ita
liano, per comode cengie e cornici, 
e 'poi si prosegue per rupi inclinate, 
talvolta ghiacciate, sino al Mauvais 
Pas , dove una corda orizzontale fa
cilita il passaggio di una stretta spor. 
genza, pericolosa con neve e ghiac
cio.. 

S i passa a i piedi di una parete li
scia, nel punto dove Whymper ed il 
suo portatore Meynet, scolpirono i 
loro nomi =ii'-

iSi a t t raversa a destra uno . sp iana to 
soli tamente nev'oso, e si trova un 'a l 
tra corda d i u n a quindicina di me
tri ohe conduce al la scala Jordan, dal 
nome dell 'alpinista inglese che la ife-
ce met iere a , s u e 'spese (e n o n scala 
Giordano come molt i intendono o tra
ducono). 

Essa conta 12 pioli, è composta di 
tre capi, fìssati anclie in basso, ren
dendo così facile la salita a ctii sa 
tenersi vert icalmente. Serve a vin
cere una parete s t rap iombante , ed 
è seguita immedia tamente d a un 'a l -
t ra -corda che facilita i l passaggio di 
una placca faticosa, e che por ta in 
versante sv izzero . .S i è al Passo di 
Thioly, su di u n a cornice, dove una 
fessura favorisce l 'appoggio a l pie
de. S i ha poi a destra un buon ap
piglio e l 'ul t ima corda fissa che por
ta alla Gite Wentworth , breve piane-
rottelo, seguito da una facile rupe 
che mette sulla vetta i ta l iana od oc
cidentale. Per la cresta lunga una 
ottantina di metr i , non difflcile sì 
guadagna l a pun ta svizzera od orien
tale, (m. 4478). Poco lontano dalla 
vetta i tal iana sorge una Croce in fer
ro eretta nel 1903 dalla guide di Val
tournanche. Ore 4-5 dal Rifugio Lui
gi Amedeo di Savoia. 

VARIANT I 
Passaggio Aymonod. — Rovinata 

nel 1886 la scala Jordan, le guide Ay
monod, Per ruquet e Maquignaz, lo 
anno successivo, salirono sin sotto al
la scala e con una traversata per plac
che difficili, pervennero d un canalo
ne che scende fra le due vette e ,lo 
risalirono. -

Si inise poi una corda di ilO metr i , 
di cui sulla cresta sommitale si ve
de il capo superiore . iRìstabilita la 
Scala Jordan, la corda non fu più 
mantenuta . • 

Antico Passaggio del Corridor o 
Galleria Carrel. — E' l ' i t inerario ori
ginale seguilo dalle guide Carrel e 
Bich nel loro pr imo tentativo, ed es
so 'è il più facile dell ' i t inerario at
tuale, se questo fosse senza corde. 
Dal 'Colle Felicitò si discende e con 
un giro orizzontale si giunge alla 
Galleria che at t raversa la faccia di 
TiC'fenmatien. lì passaggio è facile 
con • montagna secca, insidioso con 
neve e ghiaccio data l ' inclinazione di 
45 grad ì . Il corr idoio è interrotto da 
uno spacco, nei 'quale s ì -discende.per 
r iprendere la gallerìa e pervenire al
l 'ultimo pendio che scende dalla vetta. 

Altra var iante . — Dall 'Eaiambé sa
lire per un centinaio dì metri , passa
re sul ve'rsante di Tiefenmatten, at
traversarlo sino a raggiungere l a cre
sta dì Zmutt, per la quale s i va in 
vetta. 

DISCESA 
Discesa per la cresta del l 'Hornli . — 

Lsì cresta 'N-.E. o dell 'Hornli è l'itine
rar io abituale di Zermatt, ed 9 sta
ta Ila pr ima conquistata. Essa d i 
tutte le creste è quella che ha lo svi
luppo maggiore, ma non è costante
mente seguita per filo. Si presenta 
interamente rocciosa, s 'retta dal la 
base alla spalla, formando in questo 
tratto una quant i tà di gendarmi che 
ncn sono mai stati scavalcati. . 

Essendo il versante orientale meno 
ri'pido dì quello settentrionale, la via 
dì salita, si tiene costantemente sul 
primo. 

La spalla icorri-
sponde a quella ili 
Furggen, alla qua
le è legata con cen
gie ' quasi orizzon
tali. 

E' meno. iCaratte-
Tistica. della cresta 
del Leone. Al diso
pra della spalla del
le corde facili tano i 
passi più difficili, e 
sono mantenu t i in 
efficienza dal C.A.S. 

E' raccomandabile 
di avere per la di
scesa una corda di 
riserva, perchè , es
sendo tale via espo
sta alla cadu ta di 
pietre, si presenta 
talvolta il caso di 

Pe r una costola rocciosa, oMi^quan-
do a desitra, contornando u n a torre, 
ove si t rovano le rovine della ith-
dhia capanna (m. 3819) si discende 
per filo. . 

•Nella discesa si potrebbe seguire 
fedelmente la cresta, spostandosi da 
essa il meno possibile, ma sa rà me
glio seguire le traccle, perdhè se la 
roccia sembra di aspetto solido, tut
tavìa rovina in frane. 

•Non vi sono p iù altre difficoltà, sal
vo quella di perdere la giusta via. ! 
Non molto lontano dalla cresta prin- 1 
cì'pale, scavalcando crestine, fondi . T" 
di canali e placche, e "cinque vallon- * 
celli c h e , l a cresta manda sulla fac
cia orientale, si giunge al disopra di 
una fascia giallastra, solitamente ne
vosa, che taglia diagonalmente dàt 
sud a nord il versante est della pi
ramide . Per la cresta rotta da picoo-*^ 
le torri e spaccature, si scende ripl-
dainente a d u n canale . (Le comitive'» 
che vogliono r ient rare in I ta l ia ^ più 
solilecita.mente per il Colle del Breil,'"* 
possono scenderlo e guadagnare il 
ghiacciaio, senza così toccare la Ca
panna del l 'Hornli) . , 

•Passato 11 canale, dalla cresta di * 
rocce rossastre • s i discende in .utn. 
secondo, che si at traversa e p e r la . 
sponda opposta si rie'ntra in u n ifer-
zo. Tagl iandolo orizzontalmente s i 
giunge finalmente ad u n ' a m p i a di
stesa di pietrame, che si a t t raversa 
per sentiero che volge ad oriente. " 
Poi per cornici malcomode, s i scen
de una placca con scarsi appigli , 
se il nevaio che se.nara in snianato 
dalla roccia, è di basso livello. 

Volgendo ad est, alla base della 
cresta del Cervino si trova il"Rifu
gio dell 'Hornli . Ore 4-5. 

.• 
Da'la Capanna dell 'Hornli al Colle 

del Breil al Colle della Forca ed al 
piano del Breil. — E' il migliore e 
più breve passaggio al p i e d c S u d ^ s ' t ' ^ * ' ' 
del Cervino, fra la capanna svizzera 
e d ' i l piano del Breil.. Veramente le 
depressioni sono due; • l 'una si apre 
ai 'Piedi della- cresta di Furggen, 
mentre la vera è 170 metri c irca più 
a" S.-E. ed inferiore alla pr ima di 13 
metri. • • 

* * * 
Dalla Capanna dell 'Hornli scendere 

a S. pel pendìo sassoso, passando al
la presa dell 'acqua, per prendc're il» 
ghiacciaio e at traversarlo verso S.-
0. seguendo u n ripiano esìstente fra 
la seraccata superiore e quella sulla 
faccia O'rientale del Cervino (m. 3100 
circa). . ' • 

•Badando alla caduta di seiraccihi e 
di sassi si giunge alla fine del r i -
(Diano alla base della costiera di con
fine. Si r isale obliquamente p e r pen
dìo di neve e. ghiaccio, g rad inando 
e valicando la crepacela periferìca,-
.dirigendosi alle rocce rossastre, che 
si affenrano, si girano toccando la 
l inea di dipluvio. 

Per essa" si scende comodamente al 
Colle della iForca e per canale fa
cilmente su l gthiacciaio che si attra
versa verso la lunga morena, sulla 
cui cresta c o r r e , u n a pista. Attraver
sando poi u n a zona di grossi bloc
chi, si giunge ad u n sentiero, che 
lascia più sotto a sinistra quello che 
sale al P ian Torrette, per scendere 
ai casolari di P r é du "Veau, dove tra-

fi* 

la roccia. Tut
tora sì legge 
chiaramente M. 
ILuc e W. e sot
to le sigle di 
Carrel 1861 . il 
segno di 'una 
t iara e le ini
ziali C-i-1 A. 
- Poco dopo . s i 
'è al Lìnceùl, 
che 'è una plac
ca di neve e di 
ghiaccio più o 
meno quadran
golare, e che 'è 
sospeso sull'a
bisso. Lo si co
steggia sul suo 
marg ine supe-

ElixrHÓCEIlllIDLa 
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discesa per quella dell 'Hornli r ap-
ipresenta l ' i t inerario classico. So 
la sal i ta fatta con buone condizioni 
di tempo e dì mon tagna non è tecni
camente difficilissima, specialmente 
per l'aìuiio che viene dato dalle cor
de fisse; è pure sempre oltremodo 
faticosa e rischiosa. Guai avventurar
si in tale impresa imprepara t i fisica
mente e moralmente, oppure con tem
po cattivo 0 del vetrato, perchè al
lora entrano in gioco quegli elemen
ti che seminarono le sue creste di 
disgrazie montali. 

I l Cervino è u n a m o n t a g n a ones ta : 
esso ha t'oftato 0 vinto solo con al
p in i s t i ottimi. 

Con tempo cattivo va i meglio ri
m a n d a r e la scala ta a d epoca migl iore 
senza avvilirsi e scoraggiarsi , pen . 
sando che Vittorio Sel la sal i al Rifu
gio ben sette volte, pr ima di poter 
raggiungere la vetta. 'Se nei passi 
difficili vi sono le corde, n o n bisogna 
diment icare che il loro uso richiede 
u n a cer ta prat ica , braccia robuste e 
m a n i solide, e che .tali sforzi sopra ì 
4000 me ' r i sono risenti t i anclie da 
quelli che si r i tengono eccezional
mente robust i . 

Stagione propizia . — Solitamente 
alla fine di luglio si iniziano le pri
me salite, che si susseguono in agor 
sto e settembre. Ma questo non è dì 
regola generale, perchè talvolta la 
sali ta diventa possibile solo a tarda 
stagione. 'In certe annate i l -Cervino 
r imase ost inatamente chiuso. 

»o -
quale sorgono i casolari di Avouel; 
tocca il nuovo Rifugio albergo Bich ed 
un altro in costruzione, per finire sul 
piazzaletto della 'Chiesetta di Notre 
Dame des Brmltes . Ore 2. 

Dal Piano del Breil alla Riondét 
(Rifugio Duca degli Abruzzi) — E ' 
questo il pr imo trat to della 'classi
ca v ìa i tal iana a l 'Cervino, che del 
monte è anche l a più interessante, 
sia d'ai lato storico, come dal punto 
di vista tecnico. 

Questo i t inerar io è il più sicuro, 
perchè, al l ' intuori , del passaggio sot
to la Testa del Leone, non vi è peri
colo di sassi. 

(Naturalmente a causa delle corda 
fisse è meno faticoso in discesa che 
non in salita, e più facile verso la 
fine di stagione, che al principio del
l 'estate, perchè 'allora lo si può tro
vare talvolta co'mpleiamente sgom
bro dì neve e con pochi t ra t t i di 
ghiaccio. 

(Nelle stagioni nevose, e dopo ne
vicate, la parte superiore è la p iù 
difficile, ed esposta, specialmente sul
la Créte du Coq, su l la Spal la ed al-
l 'Enjambée. L ' i t inerar io fatto ne l sen
so Breil-Cervino-Hornli è il preferito, 
perchè la discesa su l versante svizze
ro è possibile anche con non buone 
condizioni di tempo, ed in più ,vi è 
il vantaggio di poter trovare a d una 
quòta di 4000 m. il rifugio Solvay. 

La prinia ca rovana che seguì .la cre
sta del iLèone, abbandonò l ' i t ineràr io 
che descriveremo, ne i pressi del Col 

11 Celle è dominato ad ovest da l la 
Testa del Leone, ad est dalla cresta 
del Cervino 0 'meglio dalla 'Gran Tor
re e dal Pie T.yndall, a nord scoscen
de per 700 met r i sul ghiacciaio di 
Tiefenmatten, che" venne risali to nel 
1880 dal Mummery con la guida Bur
gener, e l 'anno successivo disceso dal 
Gussfeld con la stessa guida. 
- Qui comincia l a vera e propr ia cre
sta del Cervino, con un pendio faci
le di neve e dì efasciami, che con
ducono alle pr ime placche ed a i pri
mi las t roni . Si incontra una p r ima 
corda che permet te di superare un 
breve s t rapiombo e che porta alla 
placca Seller (dal nome dell 'alpini-
s*a che lè precipitato nel 1893 con la 
guida J. Biener) a t t raversata in alto 
da una corda orizzont'ale in cattivo 
stato, assai utile per la discesa quan
do .vi ^ neve eva t ra t .o . • 
- Un poco più i n su si incontra u n 

altro passaggio delicato senza corda. 
Esso immette con un gradino con 
buone crepe, 'a pochi metri di roc
ce facili, che sostengono la base del
la Chemìnìe. E' 'questa un diedro con 
paret i liscie fessurato nel mezzo, e 
nella cui crepa appigl i largihi ma 
distanti. E ' . ' a l t a u n a decina di me
tri, e non va conifusa con la ve-ra Che
minée di Whymper , di cufuion res ta 
che un breve t ra t to 'a destra; muta
mento dovuto allo sfaldamento della 
roccia. 

Lungo il camino pende u n a lunga 
corda, una volta con nodi, ora sen
za. Essa veramente non offre per l a 

Le corde che conducono 
alla Scala Jordan 

La Scala Jordan sospesa su di un 
impressionante strapiombo. 

Dent d'Hcrens dalla Capanna 
« Luigi Amedeo di Savoia » 

buone .pr'3se per 1 

l|:ìeiiyetta: 
"' '&iSiÌiifdà'l'orai-esBttài^ 

Essa pende su 
di" una pare te 
verticale offren
do però delle 

Raggiunta la cres ta (m. 4080) la si 
segue per lastre inclinate, non diffi
cili se spoglie dì neve e gihiaccio. Si 
segue lo spigolo, in parte g i rando sul 
versante svìzzero ed a me tà della 
cresta si i ncon ' r a la 'Cravatta (detta 
una volta Collier de la Vierge) che è 
u n a fascia nevosa che passa sotto a l 
Pie Tyndall . 

Qui si comincia a scorgere l 'estre
ma somimità del 'Cervino. Sulla cra
vatta sonvi i ruder i di una balma, 
fatta c o n - m u r i a secco, e che servì 
per i pe'rnottamenti del Giordano. 
Essa è spostata dalla via comune, 
motivo per cui si evita di visi tarla, 
per proseguire per cresta, g i rando le 
dìfflcol'tà sul versante svizzero, spe
cialmente per superare un gradino 
del fianco nord per un canal ino di 
roccia cattiva. S i raggiunge, il P i e 
Tyndal l (m. 4245) ore 2-3 dal Rifugio. 

Dal Pie Tyndal l (m. 4245) appare 
la Testa del Cervino, enorme ed a l ta 
ancora più d i 200 metri, imbrigl ia ta 
di corde e scale. Comincia ìa Spalla 
0 la Cresta Tyndal l , 'quasi orizzon
tale, lunga 250 met r i , e che m a n ma
no diventa più stret ta . Dopo breve di
scesa e due spuntóni s ' incontra l 'En-
jambée, stretta breccia, profonda, che 
divide il iinasso finale del Cervino. 

Non potendo scendere all ' intaglio, 
con una buona spaccata di gambe 
(manovra ohe fermò nei 1862 defini
t ivamente il Tyndal l ) , difficile con 
neve fresca e ghiaccio, si tocca l'op
posta sponda a m. 4265, pun to dove 
morì nel 1907 l 'a lpinis ta Spèrri . 

i Al di là la cresta è di nuovo lar
ghissima. Ci si alza per un canale e 

per sfasciumi e neve si a r r iva , te
nendo la, sommità del.dosso a l Colle 
Félicité che è un ipiccolo r i p i ano a i 
piedi di un gradino che gira a s i n i 

t rovare alcune cor
de fisse spaccate. 
• Quando le rocce 

sono secche, le trac
ce sono facili da se
guire, m a l ' i t inera
rio è complicato, 
iperchè' poco carat
teristico. 

• * * 
Dalla vetta, scen

dendo, si trova fra 
ĝ li ultimi detriti u n a 
specie di sentiero 
che porta suU'Ober 
Bacht (tetto supe- • 
riore) dal quale si 
discende sull 'Unter 
Bach (tetto inferio-
re), dove u n pendio 
meno ripido condu
ce ai Roohers Rou. 
ges, più ripidi, lun
go 1 'quali scendono delle corde fis
se che facilitano la marc ia . 

P i ù sotto si t rova sul versante nord 
una corda ed una catena che faci
li tano .11 passaggio su di una placca. 
E' questo il pun to dove la carovana 
dì W'hympc'r, deviò a sinistira sulla 
faccia, nord , molto più lontano di 
quanto sì fa attualmente, ' Per preci
pitare.-

Si scende un risalto dì u n a tren
tina di metri , ed una p.arete vertica
le sulla destra di essa. E' a l ta 6 0 ? 
metri ed è assai difflcile. Si arr iva 
così alla base della Testa del Cer
vino. 

Si segue la cresta della Spal la , poi 
quella nevosa che si discende prima 
per filo poi tenendosi sul pendio di 
destra, e t rovando cinque flttonì di 
ferro, unit i u n a volta fra dì loro da 
una corda, e che sono ancora utili 

sfoi-mandosi in mulatt iera, tocca lo 
Hotel du .Mont Cervin é sfocia a l 
Piano del Breil. Ore 3-4 dal l 'Hornl i . 

Tempi: S o n o ' m o l t o re la t iv i 'po ten
do enormemente var iare a seconda 
delle condizioni 'della m o n t a g n a : 

Da Valtournanche al Breil ore 2; 
dal .-Breil alla Riondét ore 2; dalla 
Riondét al Colle del Leone Ore 3; dal 
Colle del Leone al Rifugio Luigi-A-
medeo ore 1,30; dal Rifugio a l le vetta 
ore 4-5; dalla veita a l la Capanna 
Hornli ore 4-5; dalla Capanna del
l 'Hornli al Breil ore 3-4; dal Breil a 
Valtournanche ore, 1,30. 

Dott. SILVIO SAQLÌO, 

stra sul versante di Tiefenmatten, da l per fissare' eventualmente la corda 
dove scorsesi-J» Galleria Carrel. Que-1 di r iserva; s i , c o n t i n u a poi per ere-

par ìiacco dà moniafna.L; 16 
iFarmatiiZola. MILANO -Via Brolttti, 3t 
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LO SCARPONE 

- Chi ha fatto la prima ascensione? 
I nostri giornali dei giorni scor

si, riportando di peso da periodici 
'germanici la notìzia, attribuivano 
ai rocciatori tedeschi Stósser e 
Kast l'onore della prima ascensio-

*n'e della « direttissima » della Pa
rete Sud della Marmolada. 

La notizia non è esatta. 
Stósser e Kast, scalarono bensì 

la (i direttissima » nei giorni 30-31 
agosto; ma la loro non fu la pri
ma ascensione, bensì la terza effet-

•"' tuatasi su questa straordinaria
mente difficile parete. • 

La prima ascensione della « di
rettissima» fu effettuata nei gioì-
ni 6-7 settembre 1Q29 {con bivacco 
alla parete), dalle guide di Fassa 
Luigi Micheluzzi e Roberto Pera-

. thoner, in compagnia di Christo-
' mannos. La stupefacente ascensio-
t ne, svoltasi in drammatiche condi-

• zioni metereologiche ed in mezzo a 
• difficoltà insospettatamente gigan

tesche, non ebbe neppure lontana-
' mente quella eco che Vimpresa a-

, vrebbe meritata. I primi scalatori 
ne pubblicarono una unica ed in
sufficiente e quanto mai povera re
lazione nelVAnnuario 1929-30 d'ella 
Società Alpinisti Tridentini . di 
Trento (pag. 121-22). Tuttavia, la 
cosa fu risaputa nei circoli alpini
stici germanici: ma, data la scar
sa documentazione e Vinsufficiente 
descrizione da parte dei primi sca
latori, sorse il dubbio che l'ascen
sione'in questione fosse stata sol
tanto millantata.' 

Attirati dall'eccezionale difficoltà 
che l'impresa sembrava presentare 

, e spinti anche dal desiderio-di far 
luce su questo^((problema» la cui 
enunciazione era slam un po' ne
bulosa, Stósser {che passa per il 

*' più completo rocciatore germani
co) col suo compagno Schiltt, ten
tarono di ripeterne l'ascensione 

. il 4 agosto 1930, respinti però 
da avverse condizioni della monta-

. gna subito dopo la prima terrazza, 
il tentativo veniva ripetuto il 23 
successivo, ma anche questa volta 
furono respinti da insupernhin-
barriere di ghiaccio net camini e 

— dd torrenti d'acqua precipitanti 
-"• dall'alto {vedi aDer Bergsteiger» 

N. 3-4, die. 1930 genn. 1931)..Nel 
corso della successiva stagione e-

• .siit;a 1931 —-verso la fine^di ago
sto —, queka volta in compagnia 

, di East anziché di Schiitt, Stós
ser riprende il tentativo per la ter
za volta, arrivando fino a circa, W 
metri . dallo strapiombo esistente 

* sopra la seconda terrazza, ove tpr-
, rioni di ghiaccio gli chiiidono nel-
• la maniera più inesorabile ogni ul

teriore possibilità di avanzamento.^ 
Altri tentativi, da parte di altri 

t .rocciatori, in .questi due anni non 
ne furono attuati. 

La nebulosità nella quale è sem
pre slata avvolta la prima ascen-

' sione di Micheluzzi e Perathoner, 
la esasperante- constatazione degli 

. • insi^'ccessi di due fra i migliori al
pinisti germanici esistenti ed il 

,...^-fatto che nessuno, al 'di fuori. dei 
due tedeschi, nei due anni succes
sivi alla prima ascensione ebbe a 
-presentarsi per tentarne la ripeti

si zione, furono tutti, elementi che 
^contribuirono ad acuire anche 

-- maggiormente l'interesse del mon-
• do alpinistico su questo aproble-

.. :ma » che Stósser aveva, chiamato 
<( il più impressionante di tutta la 
sua attività alpinistica ». 

'[• E veniamo al 1932. Il 21-agosto 
di quest'anno, la Signora innlese 

• Tutino Steel, accompagnata dalle 
Guide Perathoner {uno dei primi 

-, scalatori) e Glilck di Gardena, si 
, a.ccinge alla ripetizione dell'impre

sa. Dopo una brillantissima dirno-
strazione Ideile eccezionali abilità 
di Perathoner che funge da capo-, 

' cordata per quasi tutto il percor
so, la cordata rimane bloccata al-
ròi-fnai famoso ^strapiombo sopra 
la seconda terrazza. Qui vi passa 
la notte, ed il giorno seguente, per 

*" sopravvenuta diminuzione della in
tegrità fisica dei coniponeìiti a ca-

____, «riojic-di avverse condizioni atmo-
f sferiche subentrate, è aiutata da 

'Micheluzzi con corde dall'alto, a 
superare la difficoltà.r dello stra
piombo, ormai superiore alla pos
sibilità, delle menomate condizioni 

''•' dei componenti a cordata. 
•"'-La, leggenda dell'impossibilità 

prende sempre maggior consisten
za. Ma Stósser non disarma. 

Facendo tesoro dell'esperienza 
'•acquisita nei tre tentativi da lui ef-, 
fcttuati negli anni 1930-31,̂  pochi 

t giorni -dopo il -tentativo Tutino 
Steel, si ripresenta con Kast e, fa
vorito da meno inesorabili condi-

' zioni di ghiaccio e di acqua {ma 
sorpreso tuttavia da violento tem
porale), dopo due intere giornate 
di lavoro {un b'ivacco), supera fi
nalmente tutta la parete (30-31 ago
sto). 

Questa impresa, per troppa fret
ta di cronisti o per troppa eviden
te partigianeria di ammiratori fa
natici, non certo per volontà di 
Stósser che ormai nel 1930 aveva 
ammessa senza riserve la priorità 
di Micheluzzi e Perathoner, è sta
ta erratamente. e impropriamente 
chiamata e glorificata come prima 
ascensione, mentre in effetto, è la 
terza se-si vuol tener calcolo della 

•j cordata Tutino Steel, Perathoner, 
Glilk (he è stata ^aiutata dalVal-
io, ed in ogni caso è la_ seconda 

, se di questa cordata Tutina Steel 
non si vuole tener conto. 

Ora, nel ristabilire le giuste re
lazioni di precedenza m questa ec-

' cezionale impresa, che a detta di 
Stóssez supera in difficoltà e nella 
continuità esasperante di questa, 
tutte le più ardite < direttissime » 
fino ad oggi conosciute, noi non 
intendiamo affatto diminuire' l'o
peralo di Stósser e Kast: D'altra 
parte crediamo questi troppo one-

• sti e troppo cavallereschi per per
mettere l'affermarsi di una leggen
da, che avrebbe per base troppo e-
•videnti premesse di inesattezza ,e 

j di ingiustizia. 
Noi intendiamo semplicemente 

rivendicare alle guide di ^I^assa 
Luigi Micheluzi.'. e Roberto Pera
thoner, Vonore della prima scalata 
della ì< Direttissima » della Mar
molada. Che, se nelle^ nostre guide 
c'è una punta di inferiorità rispetto 
a più conosciuti e celebrati scala
tori, questa è da ricercarsi esclu
sivamente in una minore abilità 
pubblicitaria nella divulgazione di 
quanto, .silenziosamente, sanno 
condurre a termine. 

Canazei, 17 settemibre 1932. 
FRANCO DEZULIAN 

Delegato della &ez. del CAI di Trento. 

Una smentita della signora Tntino 
Riceviamo in data 18 corrente la 

seguente lettera che pubblichiamo 
volentieri : 

Egrègio Signor Direttore-. ' 
..Alcuni giornali. politici hanno 

pubblicato la notizia, di cui ignoro 
ta provenienza, che io avrei parte
cipato per la seconda volta, il gior
no 13 corrente alla sccdata della 
« Direttissima Sud » della 3Iarm'o-
lada con Peristi e Venanzer. La no
tizia non risponde alla verità;, io 
ero solamente spettatrice di quella 
magnifica impresa. 

Poiché non ho bisogno di vantar
mi di scalate che non ho compiuto, 
la prègo di voler dar posto nel suo 
giornale alla presente smentita. 

Distinti saluti 

Jane Tutino-Steel 
CAJ. - Bolzano 

Le belie imprese dei "Samini» 
I soci della « Squadra Alpinisti 

Milanesi », Aldo Laus, Carlo Ne
gri, Pietro Emardi, sono ritorna-
tî ^ per il sesto anno consecutivo 
nel gruppo \deir Bianco compien
dovi ancora imprese di alto valore 
alpinistico. 

Alle vittorie degli scorsi anni : 
Aiguille Noire du Pétéret, Inno
minata, Jorasse, Dent du Réquin, 
traversata completa del Grépon 
senza bivacco, pr ima italiana, se
conda assoluta al Pain de Sucre pel 
versante nord-est, la cordata ha 
aggiunto quest'anno : Aiguille du 
Fou, prima italiana, seconda asso
luta, per il versante d'Envers de 
Blaitière, prima discesa dalla pun
ta al ghiacciaio, Dent du 'Crocodi-
le, prima italiana, seconda assolu
ta, con variante alla via nord. Ai
guille du Pian, probabilmente pri
ma italiana (non si trovano dati 
per accertarlo). 

Ognuna di queste ascensioni ha 
richiesto un bivacco ; si t ra t ta di 
scalate classiche di primo ordine, 
che onorano l'alpinismo milanese e 
nazionale. . ., ' 

sione assoluta che mi obbliga a la
sciare a Cesare quanto è di Cesare. 
Tanto più che, già al tempo della 
famosa ascensione Semina vi era 
già stata in proposito una serena 
polemichetta per un fatto consimi. 
le a questo. 

Ti ringrazio della pubblicazione 
che vorrai dare e ti saluto cordial
mente 

Elvezio Bozzoli Parasacchi » 

Per una pretesa prima ascensione 
Ci era pervenuta notizia da Pado

va che Vii con., il segretario della 
Società Escursionisti Padovani uGen. 
Cantóre V, geo-m. Andrea Mazzolai, 
unitamente ad un compagno aveva 
compiuto la scalata .della "direttis

sima" per la parete est di lìocca Pen
dice. Questa,parete era già stata ten
tata varie volte e si ricorda anzi, che 
una volta si ebberO' anche a deplo
rare due vittime: La vetta venne 
raggiunta in tre ore e mezzo di dura 
lotta specialmente per la friabilità 
della roccia e la viscidità del mu
schio: Tale ascensione venne già pub
blicata da qualche giornale di Padova 
come prima assoluta. 

Ora un socio della Sezione di Pa
dova del C.A.I, fa rilevare che la det
ta parete, direttamente dalla base al
la cima, fu già scalata almeno due 
altre volte e precisamente la prima 
volta qualche anno prima della guer
ra, dal dott. Antonio Berti col sig. 
Carugatl; poi, nel 1921* cfa altri tre 
soci del C.A.I. come si può. legaere 
nel registro delle saliìe conservato 
nella Sezione di Padova* 

M altra grande vittoria alpinistica nazionale 

La parete nord-est della torfe^inkler 
scalata da Piaz, Del Torso e Maraini 

salita della Winklei' per questa dif-
ilcilissima parete, era 's ta ta in pas
sato tentata più volte da rocciato
ri di lama internazionale e costi
tuiva l'ultimo e più arduo pro
blema del Vajolet, ed è per merito 
degli arrampietitori italiani che es
so è stato ora brillantemente risol
to. La scalata ha richiesto otto ore 
di tenace ed audaciissimó lavoro, il 
cui suoceisso torna veTamente ad 
onore dei tre valorosi scaliatori. t)a 
notarsi che di famoso Tita Piaz ha 
varcato la . cinquantina; malgrado 
ciò ha dimostrato con questa im
presa di non essere inferiore ai 
nostri migliori giovani arrampica
tori. 11 conte del Torso è anch'egli 
un anziano, noto anche per la sua 
attività negli sport invernali: egli 
ha rappresentato l 'Italia nello ske
leton alle Olimpiadi di St. Moritz. 
Fosco Moraini, invece, è un giova. 
nissiimo: vent 'anni, studente. Sci-Io 
da due anni egli si è dato all 'alpi
nismo, dimostrandosi dotato di spe-
cìalissime attitudini e svolgendo, 
quest 'anno, un'at t ività veramente 
notevole clie lo ha portato a que
st 'ultima audacia. 

Il 20 settembre ha registrato, per 
l'alpinismo italiano un 'al t ra sen
sazionale vittoria che viene ad au
mentare ili bottino particolarmente 
copioso di questi ultimi tempi, spe
cialmente per quanto r iguarda il 
campo dolomitico. La nota guida 
Tita Piaz, con il conte Alessandro 
dell Torso di Udine e Fosco, Marai
ni di •Firenze, che hanno al Iqro 
attivo importanti conquiste, ha 
'condotto a termine felicemente 
una delle piìi ardue salite che fino
ra siano state compiute nelle Do
lomiti/ superando per la prima vol
ta la parete nord-est della Torre 
di Winckler, una delle tre famose 
torri di Vajolet, nel gruppo del 
Catinaccio. 

La parete precipita strapiomban
te dalla spalila che costituisce il 
contrafforte delì'anticima. Da que. 
sta spalla scende verticalmente in 
direzione nord, con una serie di ca. 
mini scendenti fino al piede della 
Torre. Tale la via di salita, diret
ta e senza deviazioni, scelta dagli 
audaci arrampicatori, e che si erge 
par circa 300 metri di altezza. La 

stimata, auspicando un avvenire sem
pre più d'onore e di prosperità come 
è viva Intenzione del Regime Fasci
sta. Verso sera la quiete ritornava 
sulla montagna, mentre in cuore del 
componenti della S. E. C. v'era 11 
fiero orgoglio d'un'oijera compiuta e 
ben riuscita. 

* 
Il grazioso rifugio situato sulla sei-

la tra 11 'Pizzo e la Vetta di Valcavà 
a m. 1450 s. m., domina l'incantevode 
panorama della Valle Padana. Di là 
si possono osservare le catene delle 
Prealpi Orobiche, in lontananza il 
Gruppo del Monte Rosa, de Cime del
la Svizzera, degli Appennini Liguri 
e Toscoemillanl. 

E' composta di un grande salone 
ohe può ospitare un centinaio di per
sone comodamente sedute, di un dor
mitorio per uomini e uno per signo
re, disponenti attualmente di venti-
due posti per dormire (fra poco sa
ranno portali a sessanta) di una cu-
cl'ija ed una stanzetta, per la Dire
zione. È' arredata di tutte Je como
dità moderne, come: acqua, luce, ri
scaldamento ecc. 

Oltre a servire come rifugio per 
gli escursionisti è destinata a espi
lare nel periodo estivo, ì bimbi po
veri di Calolzio bisognosi di cure 
montane.. , • 
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Lii Via Bonadeo-Manzonl sulla parete suil 
dei Corn i d i Canzo 

Eugenio Fasana, l'accademico mi
lanese, ài quale, nell'ultimo nume
ro era stata chiesta indirettamente 
qualche delucidazione sulla via se
guita dal la 'cordata Bonadeo-Man-
zoni, del Gruppo alpinistico Gioio
sa di Milano, sulla parete Sud dei 
Corni di Canzo, ha mandato, in 
data 22 corrente, la seguente let
tera indirizzata al nostro Diretto
re : 

Il versante meridionale del Cor
no Maggiore od Occidentale di 
Ganzo, si presenta con due pareti, 
orientate rispettivamente a Sud-
ovest e a Sud. La prima porta sul
la cresta sommitale del Corno, e 
fu scalata il 20 ottobre 1908 dalla 
comitiva Prockovi^nick-Andreoletti ; 
la seconda porta direttamente in 
vetta, e fu salita dallo scrivente il 
28 ottobre 1909. 

Ora, forzando la mia memoria_ e 
con la scorta di una fotografia, 
credo di aver identificato, starei 
per dire metro per metro, l'itinera
rio di salita descritto nel numero 
scorso del suo pregiato giornale, 
così da formarmi la convinzione 
che la comitiva Bonadeo-Manzoni 
abbia seguito una via ili gran par
te nuova, tenendosi al limite fra le 
due pareti suddette. 

Sic stantibus rebus, caro Diret
tore, l'appellativo di « via Bona-
deo-Maneoni » sarebbe —• a mio 
avviso — del tutto giustificato. 

Cordiali saluti . 
Eugenio Fasana 

Con ciò gli amici della « Gioio
sa » possono ritenersi pienamente 
soddisfatti e totalmente rassicura
t i sulla interessante ascensione 
compiuta mentre da parte nostra 
siamo lieti di aver così contribuito 
a chiarire la cosa. , . ' 

„.,..,,_,. divisila. 
Il marchio di garanzia del miglior ' 

;SASTONCINaSA;^cl' 

A proposito della irnversata dell.Bianco 
, Riceviamo e pubblichiamo : 

« Caro Scarpone, nel tuo ultimo 
numero è stata pubblicata la noti
zia riguardante una bella traver
sata del Monte Bianco compiuta 
da una comitiva di 19 soci ' della 
Società Alpina Pietro Micca di 
Biella e alla quale ha partecipato 
anche il tuo corrispondente Signor 
Zatta che io conosco personalmente. 

Elogio la bella impresa che me
rita tutti i complimenti, ma per-
do?iami, e mi perdoni il Signor 
Zatta se io, non per sminuire {'im
portanza della bella, ascensione 
compiuta da una comitiva così.nu
merosa, ma solo per amore di ve
rità mi permetto farti presente che 
non è vero che "mai prima d'ora 
un gruppo così' rilevante di alpi
nisti era salito assieme sul colosso 
delle Alpi" perchè se altre non ve 
ile sono e che io non conosco, vi è 
sempre la gita sgciale della Società 
Escursionisti Èlilanesi che nell'a
gosto del 1922 e cioè dieci anni or 
sono ha portato venti soci {e per 
la verità... vera, vénti meno uno 
colto da malore'poco sotto la v&t-
ta) alla cima del colosso del quale 
è stata poi effettuata la traversata 
raggiungendo direttamente Mon-
tenvers.. 

Ripeto che ciò non toglie che la 
impresa della valorosa società Pie. 
tro Micca sia magnifica e enco-
miahMe sotto tutti i rapporti, e 
non avrei fatto cenno alla prece
dente gita, della S.E.M. se non mi 
avesse animato un senso di preci-

Lo prima delia parete est 
dtl Re di Cislello Cgmimo h . 2I9II 
L'ammasso semiisolato di Re Ca

stello Camuno, costituito dalla bei. 
' issima vedretta di Saviore o di 
Arno, dalla Sega d'Amo, da Cima 
Bernal (2825),, dai tre, speroni sud 
est, sud e sud ovest, staccantesi 
questo da Cima Bernal e spingen
dosi verso i passi Brescia e Rosso
la, ebbe primi salitori cacciatori di 
camosici di Cimbergo e Saviore, 
nonché i geografi dell nostro Istitu
to Geograflico Militare e quelli del
l'Istituto austriaco, con gruppi del 
Genio austriaco ancora negli anni 
1900 e 1904. 

Lo scrivente stesso, nel periodo 
dal 1900 al 1910, girò parecchie 
volte la zona a caccia del camoscio; 
fece il] passo di Sega d'Arno, di 
Vedretta d'Arno, lo. Sperone suid 
est, e quello sud; salì da Malga Re 
di Castello sud sulla dorsale dello 
sperone sud est e salì pure a tra
verso il breve contrafforte est (m. 
2730) tra passo Vedretta d 'Amo e 
il vertice culminante, dell 'ammas
so (m. 2891). ' 

Restava la salita diretta per la 
parete est. 

L'attacco, dopo esplorazioni, tu 
pronunciato il 7 agosto scorso. Cor. 
data: il sottoscritto, ing. Innocente 
Gibellini C.A.I. Bergamo; Rina Pai
ni, C.A.I, Bergaino e.B. Tomasoni, 
C.A.I. Bergamo e portatore della 
Presolana. 

Arrivo il 6 agosto sera al Rifugio 
Brescia e partenza alle ore 5,30 del 
giorno 7 detto, traversata della ve., 
dretta di Saviore, passo di Vedret
ta d'Amo (2617), scesa sul « Cu-
ster» di Malga Re di Castello sotto 
il contrafforte est cennato e arrivo 
in fondo alla parete alle ore 8. 
Giornata bellissima di una limpi
dezza smagliante. 

iL'attacco è pronunciato sul ca
nalone e non presenta difficoltà; 
solo è faticosissimo per l'ingom
bro dèlia neve inconsistente e già 
rammollita dal sole per la diretta 
esposizione ad est. Non cadono però 
sassii. • 

La parete ha una altezza di cir
ca 300 metri, e subito dopo i primi 
quaranta metri dall'attacco accen
tua la verticalità e il canale w bi
forca in due. 

Sembra più agevole e si tiene 
quello a destra in salita (sinistra 
geografica), che è d i ' u n alternar
si di placche di neve ' semidisciolta, 
di granito levigato e sporco di de
triti, con roccia però ai lati consi
stente e compatta, immune dai pe . 
ricoli dei classici « couloirs ». 

Si segue l 'anfratto del canale per 
circa 150 metri. La neve in zona di 
ombra della parte più elevata ha 
ancora crosta dura e si presta a 
scalinare con lavoro alternato ìnio 
e di Tomasoni. • 

In questi tratti potrebbe darsi che 
sotto la neve la roccia presenti del
le difficoltà, ma sono da ritenersi 
superabili con lavoro di chiodi e 
moschettoni, pedule e corda. 

Arrivati a un tratto ove il canale 
si allarga in una specie di grande 
V piegasi a sud e passasi sul ca
nale parallelo a sud. Il quaile de
clina di pendenza e Jia buoni appi
gli. Proseguitolo per circa altri 40 
metri circa passasi ancora nel sus
seguente canale parallelo a sud che 
mette direttamente alla vetta nel
l 'arrivo della dorsale end est. 

Si giunge in vetta alle ore 10, do
po due ore di organica manovra, 
alternata di fasi interessantissime. 
Messi due cliiodi al passaggio dei 
canali sono levati dall 'ultimo di 
cordata. 

Godiamo per un 'ora del bellissi
mo panorama ed orizzonte di vet
te, guglie e calotte dei moltissimi 
gruppi che fanno attorno anfitea
tro, , e siamo, alle 12, al Rifugio 
Brescia,. ove, con un buon pranzet
to, facciamo onore a una eccellente 
bottiglia dell'amico Pizzi di Cede-
golo, salito' per i lavori al Rifugio, 
0 scendiamo a Isola, dove ci pren
de l'auto del buon Gibellini ohe 
.nile 8 di sera ci depone alle falde 
deilla Presolana. 

Alberto Paini 
' Seisiorie Valtellinesé e C.A.A.I. 

Fra i Crodaioli lecchesi 
Continua con ritmo regolare la atti

vità degli alpinisti lecchesi sulle mon
tagne vicine e lontane. Dopo le note 
prime ascensioni nella zona e le scor
ribande in Valtellina e nelle Dolomi
ti, dotìbiamo registrare la teirza sca
lata alla Corna Medale compiuta da 
R. Cassin, Eros Bonalti e Renzo Gal-
biati del C. A. I. di Lecco. 

Sul Resegone, sempre attraente e 
anche alpinisticamente interessante, 
venne tracciata il 16 scorso una nuo
va via d'ascensione alla Punta Stop-
pani, vincendosi per la prima volta 
l'aspra parete sud-ovest. Da cordata 
era composta di Suzzani, Poloni e 
Spreaflco del C. A. I. di Lecco, 1 
quali dovettero impegnarsi seriamen
te, narte lungo una fessura centrale 
fi iparte su parete esposta. 'Ci compli
mentiamo con i camerati lecOhe&i per 
il loro attaccamento alla popolare 
montagna sulla quale, contrariamen
te a quanto si ritiene,.vi sono anco
ra parecchi protolemi da risolvere e 
buone vie d'ascesa da valorizzare. 

Pure domenica 18 scorso 1 soci del
la Sezione Decchese del C. A. I. V. 
Panzeri e G. Vitali Itianiio superato 
per la prima volta lo spigolo nord
ovest della Torre Cai, sul Resegone, 
passandovi per via aerea dal Torrio
ne Elisabetta. (La nuova conquista ha 
richiesto ore cinque e mezza e 1 130 
metri di roccia suibirono un... esame 
microscopico per la ricerca degli ap
pigli invisibili. 

Alla via venne deto il nome di 
<t Merate » in onore degli amini me-
ratesl presenti. 

Dn nuovo rifngìo della S. E. l . 
Domani aprirà le proprie porte il 

nuovo Rifugio. « Bocca di Biajndi-
no » (m. 1500) che la Società Escur
sionisti Lecchesi (Sezione C.A.I.) 
ha fatto costruire nell 'omonima lo
calità, asisumendone la gestione che 
sarà regolata dalla Società sulle di
rettive e modalità in uso presso gli 
altri, suoi Rifugi. Si tiratta di un al
tro passo verso l'opera valorizzatri-
ce delle Prealpi lecchesi; è un 'al
t ra località che si avvia a degna co
noscenza, è, sopratutto, facilita
zione per l'afflusso invernale al più 
alto campo sciistico della località: 
il Rifugio Grassi al Camisoìo. 

il nuovo Rifugio, che sorge in 
una amena località, contornato da 
pini,, h a un aspetto assai grazio
so: è a due x)ini, oltre al piano rial
zato: tetto assai spiovente e stile 
prettamente alpino. Domani dome
nica alle 10,30 avrà luogo la ceri
monia ufficiale di inaugurazione, 
alla quale la S.E.L. ha invitato le 
Società consorelle, i soci e gli ami
ci tutti. 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
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S V I L U P P O E S T A M P A 

Nel prossimo numero verrà pub
blicata la Monografia 

Pian di Bobbio 
e Zuccone Campelli 

N o t i z i e s u i r i fugi 

ri 
in Valcava 

La Soc. An. Rifugi Alpini di Milano 
ha convocato Ieri sera 1 propri azio
nisti presso 'la Sede sociale por la 
presentazione ed approvazione del 
Bilancio al 30 giugno u. s. Vennero 
lette ed approvate ?e relazioni del 
Consiglio di amministrazione e dei 
sindaci. 

La celebrazione della Messa sul Cer
vino. — Il 18 corr. l'abate don Giu
seppe Barmasse, vice-parroco di Val-
tournanche, accompagnato dalla '^ui-
da Giuseppe Peilissler, ha scalato la 
piramide del Cervino, celebrando il.a 
Messa pros=o la croce .posta sulla 
vetta, a 4476 metri di altitudine. 

^^^ 

. (P. T.), — Il 18 scorso, come an
nunciato, la Società Escursionisti di 
Calolzlo-corte ha coronato pratica
mente la sua aspirazione, inauguran
do a Valcava da propria capanna so
ciale, dedicata a Luigi De Ponti, ao 
adorato angioletto alla -cui memoria 
la desolata famiglia volle consacrare 
la costruzione, di cui si assunse l'o
nere. • 
. Fin dal sahato sera assortiti baglio
ri di razzi lanciati dalla vetta del 
Tesoro annunciavano la festa del do
mani. All'albeggiare della domenica 
Calolzio lahorìosa era un brulicare 
insolito di escursionisti che si riuni
vano per la maarcia verso Valcava, 
per Carenno e Colle di Sogno. La co
lonna, preceduta dalla musica locale, 
andava sempre 1)111 ingrossandosi 
lungo il percorso per l'unirsi di par
tecipanti nei paesi viciniori ed alle 
otto raggiungeva Valcava. 

In breve l'amena vallata era ani
mata; da ogni sentiero affluivano al
legri gruppetti d'escursionisti; rap
presentanti di società e invitati alla 
cerimonia. 

Alle dieci il raduno era al comple
to presso la Capanna che per il rito 
era maestosamente addobbata e dal
l'alto pennone sventolava 11 tricolore, 
donato, dagli ex-comtoattenti della S. 
E. C. ' 

iFra il pio raccogUmento di oltre 
cinquecento presenti, il Parroco di 
Valcava celebrava la Messa al campo, 
poi impartiva la benedizione alla gra
ziosa casetta. 

Presenziavano i benemeriti Coniu
gi iDe Ponti. 1 Podestà e Segretari 
politici di Torre de' Busi, Calolzio, 
Cisano e Vercurago, il inirettore tec
nico dell'Escursionismo di Bergamo e 
molte altre personalità, rappresentan
ze di Enti e società sportive. 
• Al teirmlne della cerimonia Ha Ma
drina N. (D. Rosa De Ponti tagliò 11 
tradizionale nas*ro itricolore, indi lo 
ex Cappellano Militare Don Conson
ni tenne il discorso ufficiale. Ven
nero offerti alla Madrina un distinti
vo in oro della S. E. C. ed un mazzo 
di fiori ed agli Invitati dei rinfreschi, 
mentre il Corpo Musicale di Calol
zio corte intonava Inni nazionali. 

Alle l'i giunse In Capanna il Segre
tario Federale di Bergamo e membro 
del Dìrentorio Naz. del P. N. F., 
Comm. Giuseppe (Beratto (che non ba 
potuto presenziare alla funzione cau
sa ' nreoédètiti impegni) accompa.ena-
to dal Vice Segret. Federale Ing. Con
ti e del Fiduciario di Zona. Venne 
ricevuto dai dirigenti della S., E.' C. 
.con 1 quali si congratulò per l'opera 
compiuta e pei nobili fini a cui è de-

Pubbl icazioni ricevute 

lirvoliiinelaMoaRiliioio" 
Il Club Alpino Italiano e il Touring 

iniziarono nel 1929 la pubblicazione di 
una serie di guide turistico-alplnistl-
che il cui titolo. « Da Rifugio a Rifu
gio » ne precisa assai bene il carattere. 
Essa è dedicata infatti a tutti coloro 
che, non essendo alpinisti in senso 
stretto, amano la montagna e trovano 
nella organizzazione dei rifugi, sentie
ri e segnalazioni e traversate dall'una 
all'altra valle, dall'uno all'altro rifugio. 

II primo Volume « Alpi Pusteresi, 
Aurine, Breonie, Passirie e Venosta » 
(1929), descrive la catena alpina di con
fine dalla Sella di Dobbiaco al Passo 
dello Stelvio ; ; il II volume, « Doloimi-
Occidentali » (1930), guida il turista sui 
sentieri che collegano per colli e per 
valli i rifugi dei igruppi Lagorai e Cima 
d'Asta, Pale di S. Martino, Marmolada, 
Sella, Sasso Lungo, Catinaccio e Sci-
liar, Latemar e Oclini, Pizzes da Cir, 
Odle e Putia, Plose. 

Esce adesso il / / / volume della se
rie, che porta il titolo « Ortles, Ada-
mello. Brenta, Baldo e adiacenze » (1) 
e che descrive la vasta zona alpina de
limitata dalla valle di Trafoi, dalla val
le dell'Adige da Spondigna a Verona, 
dal Lago di Garda, dalla prealpe bre
sciana, dalla valle delI'Oglio, dal Passo 
dell'Aprica e dalla valle dell'Adda fi
no al Passo dello Stelvio. Zona quanto 
mai varia che offre itinerari facili e 
difficili: cime eccelse e poderose, gran
di ghiacciai, torrioni, guglie, paesaggi 
di idillica grazia dai vastissimi pano
rami. Il volume è, nello stesso tempo, 
guida alpina e guida sacra, che alla 
bellezza della natura si aggiungono le 
memorie e i resti della Grande Guerra 
che vide interi Corpi d'Armata resiste
re su posizioni prima ritenute inaccessi
bili solo nella buona stagione da spe
rimentati alpinisti. 

L'ordinamento della materia è iden
tico a quello dei due volumi preceden
ti. A una breve introduzione di carat
tere generale (suggerimento sull'epoca 
delle escursioni, sull'equipaggiamento 
da montagna, sulle guide, un cenno 
geografico della regione; uno schizzo 
geologico, ecc.) segue la parte propria
mente descrittiva, divisa in sette sezio
ni, corrispondenti ai gruppi montuosi. 
Ciascuno di questi igruppi ha un cen
no sulla posizione e sulla configurazio
ne, sugli itinerari d'accesso, sui rifugi, 
sulla cartografia; per ogni rifugio sono 
descritte le vie che ad essi conducono 
dai fondovalle, poi le traversate ad al
tri rifugi e vallate, quindi le ascensio
ni per le quali essi servono di punto 
di partenza, 

Séssantadue sono i rifugi presi in e-
same, tutti •— insieme coi più bei pa
norami e con le cime più caratteristi
che — illustrati da una fotografia; al
cuni, capaci fino a 70-80 persone e do
tati di molte comodità, fanno servizio 
di albergo durante la stagione, altri so
no più modesti, La cartografia com
prende due carte d'insieme al 250.000, 
sette schizzi al 150.000 e altri tre schiz
zi al 50.000, che rappresentano in ma
niera schematica i igruppi più interes
santi. 

Il voluime è presentato da un'ispira
ta pagina di S. E. Angelo Manaresi, 
Presidente del C.A.I. 
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i/più beih, i/miglior ANGOLO del Mondo 

Se desiderate avere un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQUIPABGIAlìllEnrO DA iriOflTAlìnA 
servitevi dalla 

SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 25 - Telefono 71044 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezi alpini - Ma
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in V ia Dur in i , 25 

Azienda Autobus F. LONGONI - Milano 
Via Thaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 

G i t e e d e s c u r s i o n i c o n a i a t o b n s 
p e r q u a l u n q u - e n u i m e r o di loe i ' sone 

e d e s t i n a z i o n e . 

Pr imo stabi l imento plastigrafico italiano 
Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 

Viale A b r u z z i , 80 - Te le fono 24-236 

(1) « Da Rifugio a Rifugio D. - Voi. Ili -
Ortles, Adamello; Brenta, Baldo e adiacen-
ze, 290 pagine di testo, 2 carte, 12 schizzi 
e 80 fotografie. • Prezzo per i Soci del 
C.A.I. e del T.C.I. L. 15,—, più L. 1,50 
per spese di spedizione raccomandata. 
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OTTOBRE in BRIAnZA i l Giardino 
della Lombardia 

Clima mite - Paesaggio incantevole - Aria salubre e riposante 
Ferrovia M ILANO - MONZA - OGGIONO - LECCO 

Partenze da Milano Centrale ore: 
6.30 - 7.59 - 9.54 (festivo) - 13.15 - 17.17 - 18.08 (feriale) - 19.12 
Miti tariffe - Biglietti andata - ritorno festivi - Facilitazioni per comitive 
Schiarimenti e preventivi alla Direzione dell' Esercizio in Monza - Telef. 24 - 30 

o a Milano, Corso Magenta, 82 . Telefono 43-958 - 43-959 

Leggete e diffondete 
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LO SCARPONE 

Prelnilìo alla stagione sciatoria 
L'asslcfozione degli Seniori 

Un'iniziativa veramente lodevo-
Qe è quella presa ; fin dallo scorso 
inverno- dal cav. Mario Corti, Pre
sidente del Direttorio provinciale 
di dorino della F.I.S., iniziativa 
che colma una lacuna organizzati-

;va della Federazione nei riguardi 
specialmente dei concorrenti alle 
gare ed; in modo particolare pel 
salto, méntre - favorisce anche tut
ti gli sciatori in genere : si t ra t ta 
di una nuova assicurazione, a con
dizioni ottime, stipulata con una 
importante conipagnia nazionale. 

Gli iscritti alla F.I .S. godevano 
una volta di un'assicurazione in
fortuni, a mezzo del C.O.N.I., che 
aveva assicurato in blocco tutti gli 
atleti di qualsiasi Federazione. Ma 
poi la Società assicuratrice non 
volle più saperne e gli associati, 
almeno per quanto riguarda gli af
filiati alla F.I.S,, ne rimasero sprov
visti. 

A seguito degli accordi_ presi dal 
cav. Corti — accòrdi ai quali il 
Direttorio provinciale di Milano ha 
pienamente aderito, iniziando la 
propaganda relativa fra la massa 
delle società o sciatori dipendenti 
— tutti i soci della F.I .S. durante 

' l'esercizio dello sport sciatorio, sia 
in alta che in bassa montagna! 
compresi i viaggi di andata e ritor-

. no per recarsi ai campi adatti, sia 
in Italia d i e all'estero potranno es
sere assicurati, percependo una in
dennità garant i ta di L. 40 mila in 
caso di morte, Lire 120 mila in ca
so di invalidità permanente, L. 40 
al giorno per caso di invalidità 
temporanea (con franchigia di 5 
giorni per infortunio avvenuto in 

• Italia, di 10 per infortunio avvenu
to in Svizzera e di 15 giorni se av
venuto in altri paesi dell'Europa) 
contro il pagamento d i un premio 
di L. 120 annue, comipresa qualsia
si spesa e tassa. Per ì partecipanti 
a gare o allenamenti il premio è 
doppio. 

L'accordo con la società assicu
ratrice fu ottenuto dal Presidente 
del Direttorio provinciale di To
rino dietro impegno di assicurare 
un minimo di assicurati entro una 
data fissa. Il cav. Corti ha dovuto 
affrontare un tale impegno per po
ter una buona volta garantire in 
modo sufficiente i nostri atleti dal 
rischio cui sono esposti nell'eser
cizio della loro attività sia agoni
stica che alpinistica. In seguito a 
tale impegno venne fissato .e garan
tito dalla società assicuratrice che 
tutte le assicurazioni dèi singoli so
ci o gruppi di Soci delle Società 
dipendenti dai vari Direttorii pro
vinciali dovranno esclusivamente 
essere fatte per il tramite del Di
rettorio provmciale di Torino e di 
quello dì Milano ed incluse nell'u
nica polizza da questi emessa. 

Il cav. Corti confida che tutti gli 
sciatori si convinceranno dell'op-

. portunità di aderire all'iniziativa 
che con modica spesa può garantire 
loro indennità non trascurabili. Va 
rilevato, infine, che le Società han
no la facoltà di cambiare annual
mente il nome dell'assicurato, fa
cendone denimzia in tempo utile. 

Per le schede di iscrizione, ap
positamente preparate e per altre 
informazioni, gli interessati potran
no rivolgersi direttamente al cav. 
Mario Corti, corso Galileo Ferra
ris, 86, 'Torino, oppure al Diretto
rio provine iale della F . I .S . di Mi
lano, via Silvio Pellico, 6. 

Un trampolino sol Monte Terminillo 
La Federazione Italiana dello Sci, 

in seguito a richiesta del Direttorio 
provinciale di Bieti, -ha inviato di 
questi giorni l'allenatore. federale 
Peder Kjle'Wberg alla capanna Treb
biani .SUI Alonte Terminillo, per prov
vedere alia costruzione di un piccolo 
trampolino. Il norvegese-ha provve
duto alla designazione della ijOiiai-i-
tà ìPiìi adatte, ed ha impartito le op
portune istruzioni tecniche 11 tra'inr 
polioo sarà- costruito. In • brevissimo 
spazio di tempo, sì da essere pronto 
all'inizio della prossima stagione in
vernane. • .- . 

La costituzione dello Sci Clut) dì Desio 
Ci informano da Cesio che in que

sti giorni è stata costituita, in seno 
alla locale Sezione del Club Alpino, 
lo Sci Club, regolarmente federato al
la F. I. iS. La quota di iscrizione è 
stata fissata In L.. 3. Fiduciario del 
nuovo gruppo è l'iug. -Pissaviai, che 
sta già studiando il programma (per 
la futura stagione invernale. 

DALL'ESTERO 

' Il 22.0 concorso internazionale in
detto dalla Federazione francese di 
Sci si disputerà dal 14 al 19 febbraio 
p. V. a Briancon. 

La Federazione austriaca di Sol ha 
fissato le date Ufficiali per la prossi
ma stagione come segue: Campionati 
maschili e staffette, dal 28 -al 30 gen
naio p. V. ad Hofgastein; campionati 
di discesa e slalom, e «campionati 
femminili, il 18 e 19 febbraio p. v. a 
Kitzbuhel. 

Gli sciatori tedeschi affiliati. al 
Deutscher Ski Verband, secondo il 
rapporto presentato nella riunione 
•dei rappresentanti delle varie fedc-
razioni regionali •germaniche di sci, 
svoltasi a Potsdam In questi ultimi 
giorni, risulterebbero 76.250, oltre .a 
24 601 juniori, ciò che iPorta ad oltre 
100 mila il numero degli sciatori fe
derati. Nella «tessa rinnlone 6 stata 
Dosta .su nuove basi l'organizzazione 
dei'maestri di sci, ponendola sotto il 
controllo del D.S.V. E' stato pure de-
iCi«o che i campionati tedeschi per 
il 10.13 abbiano luogo a iFreudenstadt-
Baiersbronn dal 17 al 20 febbraio 
prossimo venturo. 

Nelle sezioni del G.A.I. 
Le att ività deila Sezione Desiana. 

— In ottemperanza alle disposizioni 
emanate dal iPresidenie generale del 
•C. A. a., S. E.' Manaresi, anche, m 
seno a questa sezione è stato costi
tuito un Comitato scientifico di cui, 
su proposta del presidente no!b. dott. 
Anionio Golleoni, sono stati chiama
ti a far parte: l'ing. Attilio Pissavi-
ni quale presidente, e quale membri 
1 sigg. prof. dott. Don Enrico Cor-
beltla, dott. Achille Fagnani, prof, 
dott. Giuseppe iNàngeroni, prof. (Don 
Piero Malberti, prof, don Aldo Ma-
rone, Carlo Meda, dott. Arturo Riva 
ed avv. Mario 'Rotondi. iScopo del 
Comitato è lo svolgimento di una at
tiva propaganda scientifica essenzial
mente per scienze naturalistiche e 
geologiche mediante ' la promozione 
di conferenze e la pubblicazione di 
lavori e memorie presentanti uu in
teresse pratico o scientifico per i so
ci del € . A. I. Esso si propone inol
tre di sostenere e sviluppare l'atti
vità del dipendente Gruppo speleolo
gico e di favorire ilo sviluppo delle 
biblioteche così sezionali che sottose-
zi-onali, che del rifugi. 

I campionati nazionali 
a R o c c a r a s o ? 

Secondo informazioni dal la capi
tale — per altro non ancora con
fermate — si dice tìhè la F.I.S. vo-
gfia affidate quest'anno l'organìz-
zazione dei campionati^ nazionali 
alJo Sci Club Diciotto di Roma, il 
quale li farebbe svolgere a Rocca-
raso, probabilmente neilla seconda 
quindicina di febbraio. Lo S. C. Di
ciòtto riicWerebbe alU'iuopo -un forte 
contributo finanziario da parte deO 

, Ministero delle. Foreste. Comunque 
•una decisione defiinitiva si avrà 
prossimamente. 

l a ginnastica presciatorìa 
III successo ottenuto l ' anno seorso 

dai corsi di ginnastica pr&sciato-
r i a nella massa dei prat icanti il 
popolare sport invernale h a indot
to la Federazione Ginnastica, d'ac
cordo con quella dello Sci, di indi
re anche quest 'anno i corsi stessi, 
presso le sedi delle Società ginna
stiche, intensificandone e svilup
pandone il più passibile l'organiz
zazione. 

Per quanto riguairda l a Lombar
dia, venne inviata già alle Socie
tà dipendenti una circolare illu
strativa degli ecapi ai quali tendo
no tali corsi e si prevede che ne 
verranno tenuti diversi, specie pres-

• 60 quei centri coone Brescia, Ber-
g-amo, Varese, Lecco, e Como che 
per la loro ubicazione pivi ne sen
tono l 'opportunità. 

Quest 'anno, non vi s a r à il conso 
centrale a Roma, come fu fatto 
r a n n o scorso, ma il Comitato re
gionale h a provveduto egnalmente 
a tènere un corso dimostrativo per 
la Sezione lombarda, che h a avuto 

' luogo domenica ecorsa a Milano, 
presso la palestra della « Forza e 
Coraggio », tenuto da/1 sig. Piero 
ÌBrianzoni, ottimo ginnasta e buon 

1 sciatore. A tale corso h a pairtéci-
pato solo un ristretto numero di ca-
pisquadra e ginnasti giudicati par-
ticollarmente idonei. Questi a loro 
volta dovranno poi tenere presso le 
loro sedi i vari corsa, che avranno 
la dura ta di due mesi e praciea-
mente ottobre e novembre. 

LIMOHIHH 
Succo di limone in poivere 
l a vendita in scatole a forma di Utnone 
•ontenenti Limonina eaDlralente a venti 
lùnoni. Soopo propaganda t i spedUoono 
Mi- scatole dietTO riiaesia di lire. noT* 
•iMh« in francobolli. \ 

- mr. De. FRANCO & 0. - OATAHIA (183) 
Oaroantl esoluslvistl 

dioso . progetto della « 'Strada del 
Monte ;Hosa », per il quale già sono 
assicurati i consensi dei maggiori en
ti turistici e ài altissime autorità; la 
costituzione dei Comitato scientlflco 
sezionale, èotto la presidenza del prof, 
comm. Giuseppe Antonini, chiarissi-, 
mo scienziato gloria della valle; il 
vasto programma, ormai attuato, di 
« "segnalare » con • cartelli ed indica
zioni tutte le vie e 1 sentieri d'alta 
montagna, ecc. 

La relazione è durata oltre un'ora. 
Al termine, fra vivi applausi, è stato 
proposto l'invio, a l ipresidente gene
rale dei C. A. I., S. E. Manaresi, del 
seguente telegramma : « L'assemblea 
dei soci della sezione vàlsesìana, am
mirando i progressi tatti in, ogni cam
po dal sodalizio, sotto la guida sag
gia, ardita e instancabile di S. E. An
gelo \Manaresi, rinnova la lui i suoi 
sentimenti di ^devozione e di disci
plina, associandosi ai fervidi voti da 
lui ripetuti perchè Valplnismo trion
fi sempre più su tutti gli sports, per 
la sana .educazione della gioventù 
italiana ». '. 

Gite compiute dalle varie Sezioni. 
~ Il 25 scorso la Sezione di Crema 
ha portato i propri soci Mia Grignet-
ta -(m. 2184) per la « Cresta Seganti
ni », con discesa per il canalone 
Porta. * . . 

Pure nello stesso giorno la Sezione 
di Modena ha indetto una gita a Ca-
stelnuovo Monti, con salita alla Pie
tra di Bismantova. 

•Quella di Conegllano, il 18,scorso, 
ha organizzato un'ascensione al Cì-
mon della PaHantina (m. 2183) sul 
gruppo del Cavallo; la vetta venne 
r&iggiunta per la via ordinaria e dal
la parete nord-ovest. 

Un'altra gita sociale si svolse, il 25 
scorso, da pane dei soci della Sezio
ne di Vittorio Veneto con mèta il 
Monte Cavallo, (m. S251), per via ordi
naria. 

Infine la Sezione di Pistoia ha in
detto, sempre il 25 scorso una gita 
sociale sui monti della Calvana, con 
visita alle grotte. Un buon numero 
di soci ne ha approfittato per portar
si da Prato a Ffflettole in bicicletta, 
iniziando poscia la marcia a piedi 
sulla mulattiera per raggiungere la 
mèta. Un'altra comitiva si era porta
ta a Prato cogli ordinari mezzi. 

La "Strada degli Alpini,, 
I n a u g u r a t a u f f i c i a l m e n t e 
Con una semplice cerimonia è sta-

ta inaugurata il 20 .scorso, la ,« stra:-
da degli alpini », che ipuò essere con-
siderata una "delle più ardite strade 
d'aftta montagna nella zona delle 

Alpi pusteresi. Essa congiunge il Ri
fugio Benito IVIussolini col rifugio 
Popera, attraverso un ininterrotto 
complesso di •fortificazioni di.guer
ra, cbe rimarranno un ricordo in
cancellabile delle combattutissime 
battaglie di Cima Undici. 

La « strada degli alpini » deve el-
fettivamente la sua esistenza alla 
guerra mondiale e, essendo apparte
nuta alle fortificazioni italiane, è 
stata testimone delle eroiche gesta 
dei nostri alpini. Per merito della 
Sezione di Padova del C.A.I. l'ori-
ginale e pericoloso tracciato è stato, 
al prlnCi'plO' di. quest'estate, comple
tamente sisteroato in modo da ren
dere accessibile questa interessante 
e storica, via ad un più largo nume
ro di alpinisti. Grazie all'impianto 
di corde, fisse,,.sostegni,,.ponticelli, 
scale,! ed a varie deviazioni, l'inte
ro tracciata può essere ora percorso 
senza incontrare serie 'difficoltà. 

Là notizia dell'inaugurazione .ba ri
chiamato sài luogo' un^, numerosa 
folla di autorità e di escursionisti, 
larghe rappresentanze delle Sezioni 
del C. A. ' I. e numerose guide del
le Dolomiti orientali. Il presidente 
del C.A.I. .• on.' Manaresi, imppssibi--
litato ad Intervenire, aveva inviato 
la sua adesione e il suo cordiale 
augurio..-Mia Forcella grande, dove 
era stato eretto nn .altare da campo, 
un cappellano ba celebrato la -Messa 
Impartendo ìpol la. benedizione alla 
nuova istrada. La comitiva delle au
torità e delle rappresentanze inter
venute, con alla testa Giovanni Sa
na cbe comandò le ilorze alpine nella 
sanguinosa; battaglia di Cima Undi
ci, ha percorso l'intera strada so
stando al. Hfugio, ,Popera, dove la 
cerimonia si è chiusa fra vibranti 
alala ^\ Fascismo ed al Duce. 

cursionismo 

Il primo attendamento sezionale al
la Capanna ÌBQSÌO ha avuto l'esito 
migliore.- I partecipanti furono un 
centinaio e l'attività alpinistica è sta
ta ottima come lo dimostrano le 5 
ascensioni al (Disgrazia (m. 3672), le 
4 ascensioni al Pizzo Cassandra (m. 
3222), le 2 ascensioni alla Sella di 
Pioda (m. 3200) è l'ascensione al Ber
nina (m. 4050) oltre alle numerose 
gite minori effettuate alla cima d'Ar-
colio, al passo di Caldenno, alla For
cella Airale, ecc. ti» 

* 
il motto di Merate: « Scalare ne. 

cesse est » — (;C. P.) Uria vera meta
morfosi si è avuta nella sezione di 
Merate. Squillata la diana del risve
glilo, rinnovato il Consiglio Direttivo, 
associati giovani volonterosi, la se
zione ha svolto un'attività davvero 
ammirevole. 

S'incomincia col 1. Gennaio quan
do due cordate dopo parectìhie ore 
di faticosa marcia nella neve, per il 
sentiero Cecilia raggiungono la vetta 
della Grigna.-Meridionale. Da questo 
giorno l'attività sezionale non si è 
più fermata e prosegue tuttora ala
cremente. 

Tutte le vette dal IResegone ai Cor
ni di Ganzo; dal Pizzo dei tre Signo
ri, al Varrone, al Trona, a l a Cresta 
Ungania; tutte le meravigliose guglie 
e punte della Grignetta, dai Torrio
ni Magnaghi alla punta Angelina; dal 
Fungo al Sigaro, sono stati scalati 
da questi giovani elementi die con i 
crodaioli di Lecco hanno iformato u-
na simpatica famiglia che iier 11 23 
OttolM-e si è data convegno per la 
chiusura della stagione al Pertus per 
una marronata. 

A coronamento d i ciò il 18 settem
bre scorso due rocciatori lecclhesl 
inaugurano una nuova via sul Tor
rione CAI del Besegone che viene de
nominata via CAI Merate. 

Con soddisfazione si è constatato 
che rinascita dell'alpinismo meratese 
non è rimasta solo una bella parolai 
ma si è concretata in realtà, e la 
sezione ha adottato il motto, « Sca
lare necesse est ». 

L'Oli. Capoferri a Lecco. — I ca-
Tnerati della Sezione lecchese hanno 
il piacere di comunlcajre che prossi
mamente sarà fra loro per una gita 
alla capanna C-azzaniga l'autorevole 
amico loro, om. Capoferri, Segretario 
dei Sindacati di Milano e provincia, 
scarpone di buona tempra ed eroico 
mutilalo. Era intimo del compianto 
Gazzaniga, col quale divise la gloria 
e i disagi dell'aspra vita alpina du
rante la guerra. 

L'Assemblea annuale della Sezione 
Valsesiana, — Sotto la presidenza del-
l'avv. gr. uff. Basilio Calderini si è 
tenuta, a (Rimasco, l'assemblea ge-
nuale della sezione valsesiana. Il pre
sidente ha fatto ai numerosi conve
nuti una particolareggiata relazione 
che ha spaziato in tutti 1 campi del
l'attività invero eccezionale della se
zione. Egli ha illustrato i lavori fat
ti e quelli da fare nella ventura pri
mavera alla capanna Gnifetti, la cui 
gestione è stata affidata alla nota 
guida Giuseppe Chiara di Alagna; 
l'istituzione di un ispettore discipli-
nre dei rifugi dei Monte Rosa, nella 
persona del socio signor L. Cappella-
ro, incaricato di controllare il funzio
namento del servizi nelle capanne; le 
riparazioni eseguite alla capanna 
Valsesia, sosta degli •airrampicatori 
della parete -valseeiana del Rosa; lo 
svecchiamento del Corpo delle guide 
e dei portatori, coll'immisslone di 
giovani capaci e volonterosi; 11 lavo
ro di revisione delle tariffe per le 
escursioni; l'iniziativa dell'erezione di 
una capanna ai piedi del Como Bian
co. In seguito ha delucidato 11 gran-

li programma invernale delia F.l. E. 
'Come abbiamo annunciato lo 

scorso numero, nella recente riu
nione dei delegati regionali della 
Federazione itahana' dell'Escursio
nismo venne elaborato, a grandi 
linee il programma dell'attività in
vernale della F.I.E. che, come per 
gli anni scorsi, si impemierà sulle 
grandi adunate .sciatorie interregio
nal i e sul,campionato nazionale di 
marcia e tiro. Di adunate interre
gionali se ne avranno d u e : una si 
svolgerà sull'altipiano di Asiago e 
raccoglierà gli sciatori dopolavori
sti dell'Italia settentrionale, men
tre l'altra, che radunerà gli escur
sionisti sciatori dell 'Italia centrale 
e meridionale, avrà luogo a Rocca-
raso. . 

Entrambe, che avranno come, sem
pre uno spiccato carat tere popola
re e di propaganda, si svolgeranno 
nella prima quiiidicina jlel prossi
mo rnese. di febbraio. I l quarto 
Campionato nazionaJl'e di marcia e 
tiro a pattuglie avrà luogo invece 
alle Piane di Mocogno, sull'Appen
nino Emiliano. 

Per quanto riguarda il Piemonte 
si assicura che verrà dato nuovo e 
più vasto impulso al corso sciato
ri a carattere popolare iniziato con 
vivo successo sin dall'inverno scor
so. La Delega.zione regionale della 
F .LE. indirà poi sul Colle del Se-
strières l'eliminatoria piemontese 
pel Campionato di marcia e tiro e 
forse a Bardonecchia la riunione 
per il conseguimento dei brevetti 
di sciatore dopolavorista. Una no
vità • nell'eliminatoria del CampiO' 
nato di marcia e tiro, che darà 
luogo ad una grande adunata delle 
forze escursionistiche piemontesi al 
Sestrìères, sarà costituita dal fatto 
che al tiro con moschetto verrà 
forse sostituito il lancio con bombe 
a mano su bersagli prestabiliti. 

LOMBARDIA 
La classifica dei campionato 

di marcia a pattuglie 
La classifica ufficiaJle della finale 

del IV Campionato di marcia a 
pattuglie in montagna, indetta dal
la Delegazione lombarda della 
F.I .E. è la seguente : 

1. Dopolavoro Savoia, Cernobbio 
(Como) ; 2. Dopolavoro di Valma-
drera (Como) ; 3. Dopolavoro Ga
ribaldi di Bergamo ; 4. Dopolavo
ro Coloristi Primalba, Milano ; 5. 
Dopqlayoro Togni, Brescia ; 6. Do-
poilavpro Gruppo escursionisti Fior 
di IJopcia, Milano ; 7. Dopolavoro 
Gruppo rionale B. Mussolini, Mi
lano (1. squadra militi) ; 6. Dopo
lavoro Cazzaniga, Bergamo; 9. Do
polavoro Gruppo escursionisti Bu
caneve, ^ Milano ; 10. Dopolavoro 
Avanguardisti terza Coorte A, Ber
gamo ; 11. Dopolavoro Soc. escur-, 
sionisti di Bisuschio (Varese) ; 12. 
Dopolavoro Breda, Brescia; 13. Do
polavoro Avanguardisti 34. Legio
ne, Bergarno; 14. Dopolavoro Fa
scio giovanile di Arcisate (Varese) ; 
15. Dopolavoro Gruppo alpino ope
raio di Como ; 16. Dopolavoro Stel
la Alpina di Como ; 17. Dopolavo
ro Avanguardisti I I I Coorte B. di 
Bergamo ; 18. Dopolavoro Società 
Ugolino Ugolini, Brescia; 19. Do
polavoro di Nese (Bergamo); 21. 
Dopolavoro di Pavia. 

Le altre squadre arrivate fuori 
tempo massimo non sono state clas
sificate. , 

Le gite dell'ultima quindicina 
L'attività escursionistica domeni

cale, dopo il periodo dei campeg
gi ed accantonamenti estivi, ha ri
preso il suo intenso ritmo norma
le. Non si registrano ascensioni di 
notevole interesse, dato che la 
maggioranza dei sodalizi milanesi 
e della provincia preferisce svol
gere, in questo principio d'au
tunno le tradizionail'i « vendemmia
te » i n località rìdenti si, ma di 
facilissimo accesso, come_ si. osser
verà dagli elenchi delle gite appro
vate dalla Direzione tecnica pro
vinciale di Milano della F.I.E_. nel
le ultime due domeniche di set
tembre : ' 

18 Settembre: 
Dopolav. Bosisia e Franzini a Bel-

lano; Dopolav. Comunale di Scariano 
a VaraUo Sesia; FÀLC Monza a Pun. 
ta iSertori; Dop. Banca Agricola Mi
lanese, al Rifugio Zamboni; Dopo-
lav. Comunale di Masciago Milanese 
all'Alpe Turate; Dop. Linificio e Ca
napificio Naz. al Pizzo Coca; Dopo-

lavoro Hutcfiinson a Castellarquato; 
Dopolav. Schering a S.' Michele di 
Gardone; FALC Milano, in Grigna 
Settentr.i «opoiai;. Magnaghi a Airo
ne; Dopolav.- Touring -Club Italiano 
aValganna; Dop. Boccìofila Niguar-
dese a Montù Beccaria; Dopolavoro 
Sport Bligny in •GrignaL-, Dop. S. M. 
S.. Giosuè Carducci- alla Cantoniera 
della Presolana;Dopoiot;. Gabbiani a. 
Miradolo; DOpolav. La Pace a Bolo
gna-Firenze; Dopolat). Ledoga a Ga-
ressio; Dopolav. Ualo-Americarìa Pe
trolio a Argegno; Dopolav. Chesbrun 
a Genova; Dopolav. Bicordi a. Preme, 
no; Dopolav. City Bank a Recoaro di 
Broni; Dopolav. Credilo Italiano a 
Valsolda e Vai Menaggio; Dop. Cor-
rìdoni-Monza a Pallanza; Giovani E-
scursionisti Monzesi a Trezzo. 

. 25 Settembre: 
Dop. Borletti a Montevecchia; Dop. 

Ferrovie, Nord a, Varese; Dop. Bian
chi a S. Colombano; Dop. Banca Cam,, 
merclale italiana a .Monte Resegone; 
Grupo Escursionisti Emanuele Fili
berto a Tremezzo e Cadenabbia; Do
polav. Macchi a Maccagno e Lago 
d'TiMoi Dop. Arti Grafiche Bertarelli 
a Vicobarone; Gruppo Dop. Frank 
a Lanzo d'Intelvl; DOp. Comunale 
Caròte Brionia a Sellano ; Dop. Isola 
Annita-, a Asiago; Dop. Técnomasio 
Brown BOveri a (Miradolo Terme; 

Dop. Comunale di Monza a Stradel-
ìa.; Grupo EscurS. Narciso al Lago di 
Varese; Sez. Alpina Indomita, a Cor-
sico; Dop. Università Popolare alle 
Colline di Broni e Stradella; Gruppo 
Sportivo Verdi a tMiradolo; Dop. Co
rale Verdi a Porto Ceresio; Gruppo 
'Esc. Buoni Amici a Cerro; Gruppo 
Espero a Casale Litta ; Dop. Korisika 
a Cernobbio; Dop. Allocchio Bacchini 
a Lanzo d'Intelvl; Dop. Prato Cen-
f.enaro a San Maurizio; Dop. Abramo 
a Castelmarte; DOp. Bocciofila Uosa 
Bianca a Arena: Don. Giglio a Cer. 
ro di Laveno; G.E.G.A. a Stradella^ 
C.A.E.M. a Intra; Dop. Baroni a Ge
nova: Grìippo Esc. Edelweiss a Chia-
ravalle; F.A.L.C ai Corni dì Ganzo; 
Dop. Cuscinetti a sfere S.K.F. a Bro-

ini; Dop. Fiat a Meina; Dop. Comun. 
Senago a Sarnico; Dop. Coloristi Pri
malba alla Certosa di Pavia; Dop. 
Cassa di Bisparmio a San Martino 
della iBattaglia e Sirmione; Dop. Ass. 
Naz. Combattenti di Codogno a La
veno: Dop. <Com. Paìazzoìo Milanese 
a Paillanza; Dop. Comunale Macherio 
a Stresa. • 

I l bilancio escursionistico 
della S . O J E . M . 

Con la escursione di domenica 18 
u. s. alla Capanna Brioschi (Grigna 
settentrionale) la Soc. Operaia Escur-
si'onlsti Monzesi (SOEM) ha termina
to il suo vasto programma di gite 
estive per l'anno 1932. Le gite riu
scirono tutte ottimamente. Nessun in. 
cidente, numerosi partecipanti, e con 
non poca soddisfazione della Presi
denza che vede sempre più circon
data da simpatia questa benemerita 
Società. :•• 

Con la stagione autunnale Ta SOEM 
promuoverà, possibilmente ogni do
menica, gite ai colli ed ai laghi fra 
cui ne l mese di ottobre la tradizio-
naie Marronata Soemina. 

I Dopolavoristi del Técnomasio 
al .Pizzo Bianoo 

Oggi nei pomeriggio sono partiti 
da Milano, in torpedone, vari soci 
•della Sezione Escursionismo del Do
polavoro Técnomasio Italiano Bro-wn 
Boveri di. Milano, alla volta di Ma-
cugnaga,' donde si porteranno all'al
pe Pedrìola, Riifuglo Zamboni della 
S.E.M. (m. 2070) per il pernottamen
to. Per domani è in programma la 
scalata alla vetta del (Pizzo Bianco 
(m. 3217) per il canalone delle Loc-
cie. Il ritorno avrà luogo dalla me
desima via di andata. 

Ci congratuliamo cogli attivi diri
genti di questo Dopolavoro ^ azienda
le e specialmente col capo Sezione 
sig. Gino Zoja che., lungi dalVatte-
nersi al solito programma di facili 
gitarellc' prealpine, portano i loro 
soci a contatto diretto della maesto
sa bellezza dell'alta montagna, fa
cendoli partecipare ad ascensioni in
teressanti come l'attuale ed offren
do loro le madgiorl facilitazioni pos
sibili, r. 

La sezione escursionìstica 
del Dopolavoro Maserati 

Il Gruppo Dopolavoro A. (Maserati 
di Piacenza, per ricordare ed ono
rare la memoria del fondatore della 
propria sezione escursionistica, ba 
deliberato di intitolare al nome del 
compianto suo consigliere Savino 
Anelli, il Gruppo Escursionistico Pia
centino. La iprima manifestazione del 
sodalizio ba portato i soci domenica 
scorsa ài Monte. Oserò. 

ITALIA CENTRALE 

tagnà, alla quale potranno parteci
pare i 'gruppi dopolavoristici e le so
cietà aderenti alla F. l. E. della pro
vincia- ternana. • ' 

Partenza: stazione di Cesi (m. 319), 
Cesi paese- (m. 436), S. Onofrio Mu
ra; 1. controllo: S. Erasmo (m. 821), 
Cisterne nuove <m. 961), Falde M. 
Torre Maggióre;-2. controllo : Praia 
(rifornimento e sosta' di 15 minuti), 
M. Cerigiolo (m. 915), Pizzo d'Alano, 
Pizzo d'Appecano '(sotto); 3. control
lo : Monte Torricella (m. 1054), Ci
sterne, Le Trocette, Fontana della 
Mandorla, Colle dell'Oro, Misericor
dia. Arrivo: Temi. 

Sonò circa 25 chilometri cornples-
sivamente, che devono, essere percor
si nel tempo mimmo di 5 ore. Sono 
staibiliti tre posti di controllo e dì 
pronto soccorso. Il rifornimento sa
rà' dato a Prata. 

Come per le manifestazioni consi
mili, la classifica verrà fatta in base 
alla regolarità, alla disciplina ed al
la tecnica di marcia. Le pattuglie do
vranno essere composte di 5 uomini 
che calzeranno scarpe cniodate sul
l'intero percorso e porteranno un sac
co di tre chili ciascuno. » 

V A R I E 
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Migrazioni di farfalle a Valcava 
Gli escursionisti che hanno fre

quentato la catena dell'Albenza du
rante la seconda metà di settem
bre sono stati spettatori di migra
zioni veramente imponenti di far
falle àppf»rtenentì alla famiglia 
delle Pieridi (Gen. Pieris). 

Provenienti da Nord-Ovest a 
grande altezza, dopo aver sorvolato 
Valcava gli sciami candidi che alle 
volte sembrava oscurassero i l . so
le, si sono abbattuti sui prati, sui 
boschi e sulle brulle pendici. 

In lontananza si aveva l'impres
sione di una fioritura fuori stagio
ne di narcisi. 

I vecchi abitanti della montagna 
non ammettono a loro memoria di 
aver altre volte osservato migra
zioni durevoli così vaste pel nume
ro degli individui. (L. Torri). 

/̂ Voli a'vela a Valcava. — Prossima
mente si effettueranno a Valcava, 
per iniziativa deirAereb Club di Ber
gamo esperimenti idi lancio d'aero
plani a vela, che atterreranno al 
campo d'aviazione di Ponte S. Pietro. 

INFORIVrAZIONI 
Il permesso fotografico 

A. P. iC.A.L.) - Genova-Sestri. — 
Per contò della mia Associazione, mi-
permetto rivolgervi la seguente do
manda: 

« Quali; sono le disposizioni e qua
li ipratiche occorrono per ottenere il 
permesso di eseguire fotografie spor
tive nella zona di confine, e preci
samente nella località di Sestrières 
e Clavières? 

In attesa di una esauriente rispo
sta, ringrazio anticipatamente e por-
go saluti distinti. • , 

Per poter eseguire fotografie spor
tive nelle zone di confine, occorre 
avere il "permesso fotografico" ri-
lasciato 'dall'autorità militare sotto 
la cui giurisdizione si trova la zona 
stessa. Occorre che Ella inoltri re
golare domanda, su ca;rta da bo,Mo 
di ,L. 3 al Generale Comandante la 
Divisione Militare di Asti, da cui di
pendono le valli del Pellice. Chiso-
rie e Bipa [Cesano, e Clavières com
prese), attenendosi ài seguente mo
dello : 

<c II sottoscritto.... (nome e cogno-
Tue); di.... {paternità); dimorante a.... 
Via....; di professione....; presenta do
manda di permesso fotografico per 
uso sportivo-artistico. 

«Macchina.... [nome, della macchi
na); misura iindicare se a pel
licole Od a lastre); obbiettivo.... {ret-
tolineare oppure anastigmatico). 

Il sottoscritto si obbliga a conse
gnare negative e positive a domanda 
dell'Autorità 'Militare. 

Data.... Firma.... » 
{ripetere nome, cognome, indirizzo). 

Spedire raccomandata. Se si pos
siedono, indicare numero del Pas
saporto e Carta di turismo e «^ so
cio del C.A.I. 

PICCOLA POSTA 
S.L.B. • Bergamo — Abbiamo riceviito 

lo SCARPONE OEOBrCO. Sapevamo del
l'esistènza di tale periodico, che aveva
mo già .visto. Ci congrat'iliaino per la 
estesa relazione del suo lungo giro del 
quale, -per altro, abbiamo pubblicato lo 
scorso numero una stringata «intesi, per 
ragioni di spazio. 

P. T. - Torre. «J»' Busi — Grazie della 
Sua conrispon*enza e della fotografia del. 
la capanna. AÌ>biamo già messo In nota 
rinvio regolare dei prossimi numeri al
la..̂  Società di Calolzio. 

L, G. - Milano — Gradita la Svia « No
vella per signorine» che non possiamo 
pubblicare in questo numero, data l'ab
bondanza di altro materiale tecnico. Non 
mancheremo però di offrirla, alle nostre 
lettrici nel prossimo numero. 

L: 6. • Cornigliano — Si t rat ta di uno 
scambio: il numero dei l.o luglio era 
destinato ad altro abbonato, il quale eb
be invece quello del l.o settembre. Co
munque abbiamo ' provveduto, in evasio
ne alla sua richiesta, inviandole i nu
meri dal 15 luglio in avanti il 26 cor
rente, e retrodatando l'abbonamento al 
l.ó luglio. 

r-
M. C. • Sampierdarena — Ben volentie. 

ri abbiamo aderito al Suo desiderio, in
viandole gli arretrati dal l.o luglio e re
trodatando contemporaneamente l'abbo
namento. 

G. B. - Saronno — La copia del l.o 
settembre, che Ella dice di non aver ri
cevuta. Le venne inviata, nuovamente 11 
21. corrente. 

flag. p. L. - Genova — fossiamo benis
simo retrodatar^ l'abbonamento al l.o 
gennaio u. s. Infatti il 21 scorso Le ab
biamo fatto invio dei numeri arretrati , 
secondo il Suo desiderio. 

N. G. - Milano — Abbiamo provveduto 
al cambiamento di indirizzo. 

U n a marcia a pattuglie 
del Dopolavoro d i T e m i 

Pel 16 corrente 1 Dopolavoro Pro
vinciale di Temi colla cóHaborazione 
della sezione escursionisti « M. Vi
sconti » Indice ed organizza una-mar
cia di regolarità a pattuglie in mon-

A norma dell'art. 4 della legge vigente 
sui diritti dell'autore è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli, di
segni e delle notizie de « Lo Scarpone • 
senza che se ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva si pro
cederà a termini di legge. 

Direttore reapomabile : GASPARE PASINI 

Tiiposrrafla 9. A. M. E. 
UUano - -^ia gettala, 22 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel . 55-018 

FUNIVIAjiiVaLCaVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minut i di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILAINIO' 
S O G G I O R N O E S T I V O '*• 

R Ì B A . S J 
A n d a t a e r i t o r n o 

C o r s a s e m p l i c e 
L. I O . 

C O M I T I V E DI A L M E N O 10 P E R S O N E 

A n d a l a e r i t o r n o . . . . . . . L. O . -

TESSERA D i FAMIGLIA 

10 t a g l i a n d i d i c o r s a s e n n p i i c e . . L . . 3 4 S . -

Speclal i r iduz ioni per gl i a p p a r t e n e n t i a l l ' O . N. D. 

Le tessere di famigl ia sono in vendita a M i l a n o • Agenzia Uguccloni 
& C, via Eustacchl 20, Tel. 21-968 - C ISANO Bergamasco - Ri
storante Fratell i Coeri e Caffè Speranza. - Calolz io-Buf fe t stazione. 

Servizi festivi cumulativi cun le F.F. S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
L O O a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e -

• ^ O B " S O I I p e r c o r s o I n F u n i v i a 

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
L. 19^0 

P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVUL-iO^IMO 

Via Eustacciiì N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

•Cv 

SCI imnioiteHiiii 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B . Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli'. Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni.- Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

I N C A S A Per ottenere la massima 
comod i tà - s c u r e z z a i 

I N V I L L A pul iz ia 

A L M A R E 

A I M O N T I 

I N C A M P A G N A 
è necessa r io 
provvedersi dei 

In vend i t a nel 
migliori negozi Combustibile ivieta 

Il migliòriendimento si ha con gli Apparecch i B r e v e t t a t i ; M e t a 

P. DUVIA Specialità L O D E N 
sartoria specializzata nella confezione 
sport per montagna caccia, pesca, sci. 

ABITO in tela per caccia L. 9 5 
Calzature per montagna alta e media - Caccia - Pedule 

; Lavorazione propria. : 
ARTICOLI DA TENNIS E MONTAGNA 

Inpmabì l i - Mantelli'Loien - JEIIOITII SlOFfElOOEll B SPARI 
Caso di fiducia • Prezzi modici 

DUVIA - Via Dante 4, Milano (Interno) Tel. 00-957 
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